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Oggetto n. 4185:  Nota di aggiornamento al Documento di 

Economia e Finanza Regionale (DEFR) 

2022. (Delibera della Giunta regionale n. 

1704 del 25 ottobre 2021) 

      _________________________________ 

 

 

[Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾa 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, progr. n. 1704 del 25 ottobre 2021, 

recante ad oggetto "Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza 

Regionale (DEFR) 2022έ; 

 

Preso atto: 

 

- del parere favorevole, con modificazioni, espresso dalla commissione referente 

"Bilancio, Affari generali ed istituzionali" di questa Assemblea legislativa, giusta 

nota prot. PG/2021/28579 in data 16 dicembre 2021;  

 

- degli emendamenti presentati ed accolti nel corso della discussione assembleare; 

 

Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti, 

 

d e l i b e r a 

 

- di approvare le proposte contenute nella deliberazione della Giunta regionale progr. 

n. 1704 del 25 ottobre 2021, così come modificata dagli emendamenti approvati sia in 

Commissione che in Aula, sopra citata e qui allegata quale parte integrante e 

sostanziale; 

 

- di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della 

Regione Emilia-Romagna. 
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 Presentazione 

La Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza nazionale (DEF) è stata 

deliberata dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Ministro dellíEconomia e delle 

Finanze il 29 settembre 2021. Entro 30 giorni da quella data, le Regioni sono tenute a 

presentare allíAssemblea legislativa la Nota di aggiornamento del DEFR regionale.  

Il documento della nostra Regione descrive uno scenario economico di riferimento di 

vigorosa ripresa, grazie al contenimento della pandemia Covid-19 dovuto al successo 

della campagna vaccinale.  

Rispetto a quanto delineato nel DEFR 2022 pubblicato alla fine di giugno, il quadro 

macroeconomico è migliorato anche a livello mondiale. Oltre al progredire delle 

campagne vaccinali, ha avuto un peso anche il fatto che le politiche monetarie e fiscali 

sono rimaste largamente espansive. LíOCSE ha pertanto rivisto al rialzo le stime di 

crescita del PIL mondiale, precisamente dello 0,1% per il 2020 e dello 0,5% per il 2022.  

 

Per líArea Euro, la situazione economica è migliorata in modo ancora più accentuato. 

Per il 2021, le previsioni di crescita sono state riviste al rialzo dellí1,4%. Si tratta 

dellíaumento più alto tra tutte le grandi aree economiche del mondo. Le ragioni di questa 

ripresa più robusta sono da ricondursi essenzialmente allíallentamento delle restrizioni 

sanitarie e alla conseguente ripresa del settore dei servizi. Anche in Europa 

líorientamento delle politiche monetarie e fiscali resta espansivo. La BCE intende 

continuare a supportare la ripresa economica dato il permanere di incertezze legate 

allíevoluzione della pandemia, mantenendo un atteggiamento accomodante nonostante 

le tensioni sui prezzi delle materie prime. La BCE ha infatti chiarito che la stabilità dei 

prezzi va intesa come obiettivo di medio termine, che non richiede quindi 

necessariamente di reagire a pressioni inflazionistiche ritenute di breve periodo. 

 

Per il nostro Paese, la NADEF prevede una crescita del PIL reale del 6% per líanno in corso 

e del 4,7% nel 2022. Per il 2021, líaumento della crescita prevista (ma si tratta di un dato 

ormai in larga misura acquisito) è del 1,5%; nel 2022 la crescita prevista è ora 



 

 

leggermente minore che ad aprile, ma solo per il fatto che il recupero dellíoutput gap 

causato dalla pandemia avverrà in misura maggiore nellíanno in corso. 

 

Il miglioramento del quadro macroeconomico avrà sicuramente ripercussioni positive sui 

conti pubblici. Per il 2021, il DEF di aprile prevedeva, nel quadro programmatico, un 

deficit di bilancio pari a quasi il 12% del PIL. Ora la previsione viene ridotta di oltre 2 punti 

percentuali, per cui il deficit dovrebbe attestarsi intorno al 9,5% del PIL. Sia líaumento 

superiore al previsto del PIL nominale che la riduzione del deficit pubblico contribuiranno 

a contenere la dinamica del rapporto debito/PIL, che a fine anno dovrebbe attestarsi 

intorno al 153%. IL DEF prevedeva invece un valore vicino al 160%. 

 

Per la nostra Regione, líedizione autunnale delle previsioni di Prometeia rivede in  rialzo 

la crescita del PIL reale dellíEmilia-Romagna per il 2021, che passa al 6,5%, contro il 5,5% 

previsto ad aprile. Il PIL del 2021 viene quindi previsto a 153.344 milioni di euro, contro i 

152.144 milioni previsti ad aprile.  La revisione al rialzo è in linea con quella prevista dalla 

NADEF a livello nazionale, ed è legata in particolare al rafforzamento delle dinamiche 

della domanda estera e degli investimenti. Complessivamente, nellíarco dellíanno in 

corso e di quello successivo, la crescita dellíEmilia-Romagna sarebbe la più alta tra le 

regioni italiane, alla pari con il Veneto, e di quasi mezzo punto percentuale superiore alla 

crescita nazionale. Questa previsione riflette il fatto che la crescita italiana sarà ancora 

una volta trainata dalle esportazioni, ma in realtà, secondo Prometeia, anche la spesa 

per consumi e investimenti crescerà nella nostra regione a ritmi ben superiori alla media 

nazionale.  

 

Sul fronte programmatorio, la Nota di aggiornamento al DEFR evidenzia líulteriore sforzo 

dei nostri Assessorati per una maggiore integrazione degli obiettivi strategici di 

competenza con il Patto per il Lavoro e per il Clima:  circa un terzo degli obiettivi strategici 

è infatti stato aggiornato, al fine di tenere conto dei cambiamenti prodotti negli scenari 

di riferimento.  

 

La Nota di Aggiornamento al DEFR illustra anche gli impatti prodotti dal poderoso Piano 

degli Investimenti promosso dal nostro ente, che vede un aumento delle risorse a 



 

 

disposizione del territorio per oltre 16 miliardi di euro, generatrici di incrementi non 

trascurabili sia sul piano del valore aggiunto regionale che occupazionale.  

 

La politica di rilancio degli investimenti aumenterà la crescita potenziale e la produttività 

della nostra Regione, innestando un circuito virtuoso che contribuirà a rafforzare anche 

il clima di fiducia, esso stesso volano per il supporto alla ripresa.  

 

 

 

Assessore al Bilancio, Personale,  

Patrimonio, Riordino istituzionale 

 

Paolo Calvano 
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1.1 Quadro sintetico del contesto economico e finanziario di riferimento  
 

1.1.1 Scenario economico-finanziario internazionale  
 

Rispetto a quanto delineato nel DEFR 2022 pubblicato alla fine di giugno, il quadro 
macroeconomico a livello mondiale è leggermente migliorato. A ciò ha contribuito in primis il 
progredire delle campagne vaccinali1; non trascurabile è stato inoltre il contributo delle politiche 
monetarie e fiscali, che sono rimaste largamente espansive. Le previsioni di crescita del PIL 
mondiale di una delle più importanti organizzazioni internazionali (OCSE) sono state leggermente 
riviste al rialzo rispetto alle previsioni di marzo, precisamente dello 0,1%  per il 2020 e dello 0,5% 
per il 2022. La tabella che segue riporta le previsioni effettuate dallíOCSE  nel mese di settembre 
per alcune delle principali economie.    
 

   Tab. 1 

 
                                                  Fonte: OCSE 

 
Vediamo ora più in dettaglio le previsioni per le principali aree geografiche. 
 
Per gli Stati Uniti, le previsioni di  crescita per il 2021 mostrano una flessione di mezzo punto 
percentuale rispetto alle previsioni OCSE di marzo. Questo calo riflette un peggioramento del 
quadro epidemico, pur nel progredire della campagna vaccinale, e un conseguente rallentamento 
dellíeconomia in taluni settori più esposti, come la ristorazione, i viaggi e il turismo. Viene prevista 
una crescita ridotta anche nel settore dellíauto, in questo caso però per via della scarsità di materie 
prime.   
Tale scarsità ha anche esercitato pressioni al rialzo sui prezzi, determinando una ripresa 
dellíinflazione dopo anni in cui il livello dei prezzi era cresciuto con molta moderazione, quando non 
si era addirittura contratto.  Il tasso di disoccupazione negli USA si attesterebbe al 5,2%2. Le 
politiche monetarie e fiscali continuano ad essere espansive, ma ci sono i primi segnali di una 
possibile inversione di rotta nel prossimo futuro.   
 
Per quanto riguarda le economie asiatiche, il PIL della Cina ha registrato una robustissima ripresa 
nel corso del 2021, soprattutto nella prima parte dellíanno. IL PIL cinese ha quindi già superato i 
livelli pre-crisi. Nella seconda parte dellíanno líespansione è leggermente rallentata a causa di una 

 
1 Anche se continuano a sussistere divari territoriali molto forti: come riportato nella NADEF 2021, ëse nelle 

aree avanzate e in parte di quelle emergenti la quota complessiva delle persone vaccinate supera il 50 per 

cento, in Africa sfiora il 6 per cento.í 
2 Rilevazioni di agosto 2021. 

Le previsioni sono tratte dal Wo

2020 2021 2022

Mondo -3,4 5,7 4,5

Stati Uniti -3,4 6,0 3,9

Cina 2,3 8,5 5,8

Giappone -4,6 2,5 2,1

Area Euro -6,5 5,3 4,6

Scenario di riferimento 
(tasso di crescita del PIL)
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serie di fattori contingenti. Da un lato, durante i mesi estivi si è assistito a una recrudescenza dei 
contagi in alcune zone del Paese, con la conseguente introduzione di restrizioni che hanno 
comportato un contenimento dei consumi privati. Dallíaltro vi sono stati alcuni disastri naturali3 
che hanno influito negativamente sullíattività produttiva. LíOCSE prevede che la crescita riprenderà 
con vigore nel 2022, quando queste criticità verranno superate. La politica monetaria continua ad 
essere espansiva, con iniezioni di liquidità da parte della Banca Popolare Cinese, al fine di 
supportare in particolare i prestiti alle piccole e medie imprese. 
 
La situazione è meno rosea in Giappone,  dove líintroduzione di nuove misure di contenimento 
della pandemia in diverse aree del Paese ha ulteriormente  rallentato i consumi nel corso del terzo 
trimestre, nonostante lo svolgimento dei Giochi olimpici in luglio. Ciò ha comportato una revisione 
al ribasso delle stime di crescita dellíOcse, che passano dal 2,7% di marzo  al 2,5% di settembre. 
Secondo le previsioni OCSE, quindi, neppure alla fine del 2022 il PIL del Giappone sarà tornato ai 
livelli precedenti líepidemia. 
 
Per líArea Euro, le previsioni per il 2021 sono state riviste al rialzo dellí 1,4%. Si tratta dellíaumento 
nelle previsioni più alto tra tutte le grandi aree economiche del mondo. Le ragioni di questa ripresa 
sorprendentemente robusta sono da ricondursi essenzialmente allíallentamento delle restrizioni 
sanitarie e alla conseguente ripresa del settore dei servizi.  
Líorientamento delle politiche monetaria e fiscale resta ancora espansivo, con líobiettivo di 
continuare a supportare la ripresa economica dato il permanere di incertezze legate allíevoluzione 
della pandemia. Sul fronte della  politica monetaria, in particolare, il Consiglio direttivo della BCE 
ha ribadito che manterrà condizioni accomodanti nonostante le tensioni sui prezzi delle materie 
prime. La BCE ha enfatizzato la sua intenzione di sostenere la ripresa dellíeconomia e ha chiarito 
che líobiettivo di assicurare la stabilità dei prezzi va inteso come obiettivo di medio termine, che 
non richiede quindi necessariamente di reagire a pressioni inflazionistiche ritenute di breve 
periodo. 
 

1.1.2 Scenario economico-finanziario nazionale 
 
Venendo al nostro Paese, la NADEF 20214, deliberata dal Consiglio dei Ministri il 29 settembre e 
attualmente in corso di approvazione in Camera e Senato, contiene importanti novità. Per 
cominciare, la NADEF prevede nello scenario tendenziale una crescita del PIL nominale per 
questíanno superiore di 2 punti percentuali rispetto a quanto previsto nel DEF dello scorso aprile. 
Questo aumento è dovuto per 1,5 punti alla maggior crescita prevista del PIL reale, che passa dal 
4,5% al 6%, e per il rimanente 0,5% alla maggior crescita prevista del livello dei prezzi. Va 
sottolineato che le previsioni per líanno in corso sono ormai soggette ad un margine di errore molto 
piccolo, essendo una parte rilevante delle variazioni previste già acquisita. Va sottolineato anche 
che un tasso di crescita del 6%, che poteva sembrare irraggiungibile sei mesi fa, quando ancora la 
campagna vaccinale stava incontrando varie difficoltà, appare oggi una stima prudente.  
 
 
 
 
 
 
 

 
3  In particolare, alluvioni nella provincia dellíHenan, nella Cina Centrale. 
4  Presentata dal Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi e dal Ministro dellíEconomia e delle Finanze 

Massimo Franco.  
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      Tab. 2 

 
       Fonte: NADEF 2021 
 
La NADEF prevede poi che nel 2022 la crescita del PIL reale sia leggermente inferiore a quanto 
previsto nel DEF: la previsione passa dal 4,8% al 4,2%. La differenza si spiega per il fatto che una 
parte più grande dellíoutput gap accumulato nel corso della pandemia verrà recuperata nellíanno 
in corso invece che in quello successivo. Alla fine del 2022, il PIL reale dellíItalia dovrebbe quindi 
essere finalmente tornato al di sopra dei livelli del 2019. Per gli anni successivi, 2023 e 2024, la 
NADEF prevede una crescita del PIL reale più contenuta, ma comunque superiore a quella media 
del decennio precedente la pandemia. 
La ripresa dellíeconomia dovrebbe generare una corrispondente crescita dellíoccupazione, che 
secondo la NADEF recupererebbe i livelli pre-pandemia già nel prossimo anno e poi li supererebbe 
negli anni successivi. Il tasso di disoccupazione dovrebbe quindi scendere gradualmente, 
attestandosi sotto lí8%  alla fine del periodo previsionale. 
 
Se queste sono le previsioni nello scenario tendenziale, cioè a politiche invariate, nel quadro 
previsionale programmatico la crescita del PIL è prevista per líanno in corso pari al 6% e al 4,7% nel 
2022.  
 

       Tab. 3 

 
       Fonte: NADEF 2021 

 
Ciò si spiega per il fatto che il miglioramento del quadro macroeconomico genera risorse e spazi di 
manovra aggiuntivi per la finanza pubblica, che il Governo si propone di utilizzare solo in parte per 
ridurre il deficit pubblico. Come vedremo più in dettaglio in seguito, una parte rilevante di queste 
risorse verrà invece impiegata in politiche fiscali espansive, per finanziare maggiori spese o minori 
entrate. Líeffetto di queste politiche ulteriormente espansive sul PIL viene quantificato in un +0,1% 
per il 2022 e un + 0,2% nel 2023.  
 

2020 2021 2022 2023 2024

PIL -8,9 6,0 4,2 2,6 1,9

PIL nominale -7,9 7,6 5,8 4,1 3,4

OCCUPAZIONE (ULA) -10,3 6,5 4,0 2,3 1,6

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 9,3 9,6 9,2 8,6 7,9

BILANCIA PARTITE CORRENTI 

(SALDO IN % DEL PIL)
3,5 3,6 3,2 2,9 2,8

QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE SINTETICO
(variazioni %)

2020 2021 2022 2023 2024

PIL -8,9 6,0 4,7 2,8 1,9

PIL nominale -7,9 7,6 6,4 4,3 3,6

OCCUPAZIONE (ULA) -10,3 6,5 4,1 2,5 1,7

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 9,3 9,6 9,1 8,4 7,7

BILANCIA PARTITE CORRENTI 

(SALDO IN % DEL PIL)
3,5 3,6 3,1 2,7 2,5

QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO SINTETICO
(variazioni %)
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Il miglioramento del quadro macroeconomico avrà sicuramente ripercussioni positive sui conti 
pubblici. Per líanno in corso, il DEF di aprile prevedeva, nel quadro programmatico, un deficit di 
bilancio pari a quasi il 12% del PIL. Ora la previsione viene ridotta di oltre 2 punti percentuali, per 
cui il deficit dovrebbe attestarsi intorno al 9,5% del PIL. Sia líaumento superiore al previsto del PIL 
nominale che la riduzione del deficit pubblico contribuiranno a contenere la dinamica del rapporto 
debito/PIL, che a fine anno dovrebbe attestarsi intorno al 153%. IL DEF prevedeva invece un valore 
vicino al 160%. 
 
Gli effetti positivi sulla finanza pubblica continueranno a manifestarsi anche negli anni successivi. 
Nel quadro tendenziale, il deficit dei conti pubblici dovrebbe ridursi dellí1,4% nel 2022, dellí1,5% 
nel 2023 e dellí1,6% nel 2024, sempre rispetto alle previsioni contenute nel DEF di aprile. Tuttavia, 
queste riduzioni risultano molto più contenute nel quadro programmatico, dove diventerebbero 
rispettivamente dello 0,3% nel 2022, 0,4% nel 2023 e 0,1% nel 2024. Queste differenze riflettono la 
decisione del Governo di usare solo in misura limitata le risorse create dalla ripresa più vigorosa del 
previsto per ridurre líindebitamento, e di usare invece oltre lí1% del PIL nei prossimi 3 anni per 
manovre fiscali ulteriormente espansive. DI conseguenza, mentre a politiche invariate líItalia 
raggiungerebbe un surplus di bilancio primario già nel 2023, il Governo programma di mantenere 
un deficit primario ancora per il 2024. 
 
La NADEF menziona una serie di possibili utilizzazioni delle risorse liberate dalla maggior crescita: 
dal potenziamento del sistema sanitario, ad interventi a favore delle PMI e della promozione 
dellíefficientamento energetico, tramite il rifinanziamento dei vari bonus, alla riforma dellíIrpef e 
degli ammortizzatori sociali, per finire con la messa a regime dellíassegno unico universale per i 
figli. Naturalmente queste intenzioni devono essere sostanziate da scelte concrete di politica 
economica, a partire dalla prossima legge di bilancio. 
 
Nonostante queste scelte di politica fiscale espansiva, la NADEF prevede un percorso di riduzione 
del rapporto debito/PIL più veloce di quello previsto nel DEF. Dopo aver superato il 155% nel 2020, 
il rapporto debito/PIL dovrebbe calare già nel 2021 (mentre nel DEF di aprile era previsto in crescita, 
fino a sfiorare il 160%). Nellíarco di 4 anni, il calo dovrebbe raggiungere i 10 punti percentuali nei 
successivi 4 anni, attestandosi al 146% alla fine del 2024. IL calo sarebbe ancora più significativo, 
fino al 143%, senza le politiche ulteriormente espansive menzionate sopra.  
 
Va detto che la NADEF ha lasciato invariata la previsione della spesa per interessi. Come si è visto 
sopra, però, la presenza di spinte inflazionistiche potrebbe portare ad un aumento dei tassi di 
interessi nominali. Líimpatto di un tale aumento sulla spesa per interessi sarebbe in ogni caso 
graduale, perché la maggior parte del debito pubblico ha scadenze lontane. Tuttavia, questo fattore 
potrebbe diventare rilevante nei prossimi mesi. 
 
Uníultima osservazione riguarda i conti con líestero. Le esportazioni continuano ad essere un 
fattore di primaria importanza nella ripresa economica del nostro Paese, e ciò si traduce in un 
significativo avanzo della bilancia commerciale. Questo avanzo sarà superiore al 3% del PIL nel 
2021. Negli anni successivi dovrebbe ridursi leggermente, per via della crescita delle importazioni 
legata alla ripresa economica. In ogni caso, tuttavia, líavanzo della bilancia commerciale rimarrà 
intorno al 2% fino al 2024. 
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1.1.3 Scenario regionale 
 

Come riportato nel DEFR 2022, la pandemia COVID-19 ha colpito pesantemente la nostra Regione, 
generando effetti pesanti sulle sue variabili macroeconomiche, con la più ampia recessione mai 
sperimentata in tempo di pace. Col miglioramento della situazione sanitaria, tuttavia, nel corso di 
questíanno si assiste ad una vigorosa ripresa, che dovrebbe proseguire negli anni successivi 
portando, alla fine del 2022, a superare i livelli pre-crisi del PIL. 
 
In particolare, líedizione autunnale delle previsioni di Prometeia per le macro-aree geografiche 
italiane e le singole regioni rivede in  rialzo la crescita del PIL reale dellíEmilia-Romagna per il 2021, 
che passa nelle previsioni da 152.144  a 153.344 milioni di euro. Nel 2021 il PIL reale dovrebbe 
pertanto crescere del 6,5%, contro il 5,5% previsto ad aprile. La revisione al rialzo è in linea con 
quella prevista dalla NADEF a livello nazionale, ed è legata al rafforzamento delle dinamiche della 
domanda estera e degli investimenti, come vedremo meglio in seguito. La ripresa continuerebbe 
ma, come è naturale, rallenterebbe nel 2022. Ovviamente le regioni dove il PIL si dovrebbe 
riprendere più velocemente, come la nostra, cresceranno di meno nel 2022. Secondo le previsioni 
di Prometeia, comunque, la crescita del PIL in Emilia-Romagna rimarrebbe in linea con quella 
dellíintero Paese. 
 
Complessivamente, nellíarco dellíanno in corso e di quello successivo, la crescita dellíEmilia-
Romagna sarebbe la più altra tra le regioni italiane, alla pari con il Veneto, e di quasi mezzo punto 
percentuale superiore alla crescita nazionale. Questa previsione riflette il fatto che la crescita 
italiana sarà ancora una volta trainata dalle esportazioni, ma in realtà, secondo Prometeia, anche 
la spesa per consumi e investimenti crescerà nella nostra regione a ritmi ben superiori alla media 
nazionale.  
 
La tabella e la figura  che seguono mostrano i valori sia reali che nominali del PIL della nostra 
regione, riportando i dati storici per il 2020 e le previsioni per líanno in corso, il 2022  e il 2023. 
 

Tab. 4  

 
    Fonte: Prometeia 

           

 

 

 

 

 

 

valori reali
valori 

nominali

variazioni %

reali

variazioni %

nominali

2020 144.052,9 151.670,3 -9,1 -7,6

2021 153.344,7 163.465,7 6,5 7,8

2022 159.174,8 171.854,3 3,8 5,1

2023 163.821,5 178.966,7 2,9 4,1

PIL RER
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                                                                                      Fig. 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        Fonte: Prometeia 

 

Analizzando le componenti del PIL5, osserviamo che la domanda interna registrerebbe, sempre 
secondo le previsioni di Prometeia, un rialzo  complessivo del 7%. Come anzidetto, anche per i 
consumi finali delle famiglie sono previsti  aumenti superiori alla media, in una misura pari al 4,6% 
contro una media nazionale del 4,2%.   

           Tab. 5 

 
        Fonte: Prometeia 

   Fig. 2 

        Fonte: Prometeia 

 
5 Dati espressi in milioni di euro. 

consumi 

finali 

famiglie

investimenti 

fissi lordi 

consumi 

finali PA

domanda 

interna

2020 81.761,17 28.575,98 23.762,28 134.099,43

2021 85.498,06 33.764,65 24.146,26 143.408,98

2022 89.436,67 36.781,72 24.344,84 150.563,23

2023 92.312,39 39.230,66 24.413,57 155.956,62

Domanda interna RER e sue componenti
valori reali
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Gli incrementi più significativi riguardano gli investimenti, con un aumento di circa 18 punti 
percentuali che è il più alto in assoluto tra tutte le regioni italiane, come si desume dalla figura che 
segue.  
 

Fig. 3 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Prometeia 
 

 
Relativamente alle esportazioni ed alle importazioni, le stime per il 2021 sono molto positive: per 
le esportazioni si prevede un aumento dellí11,5%, e per le importazioni un aumento  pari al 15%.  
La tabella e la figura che seguono mostrano i dati storici e le previsioni per il periodo dal 2020 al 
2023 (dati in milioni di euro). 
 
                                      Tab. 6                    Fig. 4 

 
   Fonte: Prometeia         

 
  

esportazioni importazioni

2020 59.324,29 34.550,33

2021 67.294,87 39.756,51

2022 73.092,05 44.587,38

2023 76.737,18 47.316,31

Esportazioni Importazioni RER



10 

 
Considerando i diversi settori dellíeconomia regionale, Prometeia prevede un incremento del 
10,5% per líindustria, del 20,8% per le costruzioni e del 4% per i servizi. Il boom dellíedilizia è 
trainato dagli incentivi previsto per líefficientamento energetico (superbonus), mentre líaumento 
contenuto dei servizi si spiega per il fatto che nella prima parte dellíanno questo settore ha 
comunque risentito delle restrizioni dovute alla situazione sanitaria. Per líagricoltura invece si 
prevede un incremento minimo, inferiore allí1%6, ma bisogna ricordare che questo settore è quello 
che aveva risentito di meno degli effetti della pandemia.  

 

Tab.7 

  

                        Fonte: Prometeia 

 
    Fig.5 

 
                      Fonte: Prometeia 

 
 
 
 

 
6 Dati espressi in milioni di euro.  

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2020 3.137,46 35.419,22 5.375,17 85.678,43 129.597,92

2021 3.167,47 39.150,78 6.496,73 89.253,62 138.068,60

2022 3.254,53 40.085,98 7.011,05 93.014,02 143.365,59

2023 3.285,03 41.249,51 7.499,95 95.522,39 147.556,88

Valore aggiunto RER
(valori reali)
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I PREZZI AL CONSUMO 

 
 
Nel 2020 líItalia assiste a una diminuzione dei prezzi al consumo in media annua, la terza 
registrata a partire dal 1954, da quando è disponibile la serie storica dellíindice NIC (líindice dei 
prezzi per líintera collettività nazionale), a conferma ancora una volta dellíeccezionalità del primo 
anno di pandemia. La variazione negativa nel 1959 raggiunse lo 0,4% e, più recentemente, nel 
2016, lo 0,1%. Nel 2020 la variazione annua negativa del NIC ha toccato lo 0,2%; il fenomeno è 
imputabile prevalentemente allíandamento dei prezzi dei beni energetici (-8,4% rispetto al 2019).  
LíEmilia-Romagna si è trovata in una situazione di deflazione a partire da marzo 2020 e líintero 
anno si è chiuso con una inflazione negativa annua dello 0,3%, maggiore rispetto alla media 
nazionale. 
 
Indice dei prezzi al consumo - variazioni mensili tendenziali (%) 
 

       Tab. 8 

 
 
 
Il 2021 si è aperto con una inversione di tendenza rispetto agli ultimi mesi dellíanno precedente, 
ovvero con un aumento tendenziale dei prezzi, che ha interrotto una possibile spirale negativa 
sullíeconomia nazionale derivante da una persistente situazione di deflazione. A gennaio 2021 
líindice NIC è infatti lievitato dello 0,4% rispetto a gennaio 2020, tanto in Emilia-Romagna quanto 
a livello nazionale. Le variazioni percentuali sullo stesso mese del 2020 hanno avuto una 
progressione nella restante parte dellíanno in corso fino a raggiungere in agosto un +2,3% in 
Emilia-Romagna e un +2,0% in Italia. In generale, nel 2021, i prezzi stanno aumentando in Emilia-
Romagna con un ritmo superiore alla media nazionale. 
La ripresa inflazionistica è trainata in particolare da gruppi di prodotti quali Elettricità, gas e altri 
combustibili, Servizi finanziari, Spese di esercizio mezzi di trasporto, aumentate a causa della forte 
crescita del prezzo dei carburanti. 
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1.1.3.1 Il quadro finanziario pluriennale 2021-2027 dell'Unione Europea, Next Generation EU e le 
risorse per le politiche di sviluppo 

 
LíUnione Europea sta avviando la nuova programmazione settennale 2021-2027 e líattuazione delle 
misure per la ripresa del pacchetto straordinario e temporaneo Next Generation EU (750 miliardi), 
complessivamente per un valore pari a 1.824,3 miliardi di euro a prezzi del 2018, corrispondenti a 
oltre 2.000 miliardi di euro a prezzi correnti. Adottati in dicembre 2020 - il nuovo Quadro finanziario 
pluriennale (QFP) e il Next generation EU - sottostanno a meccanismi di finanziamento e di 
attuazione completamente diversi; mentre il QFP è finanziato da contributi nazionali basati sul 
Prodotto Nazionale Lordo (70%) e per la restante parte da risorse proprie dellíUE (basate su iva, 
dazi doganali e sanzioni ), NGEU sarà finanziato contraendo prestiti sul mercato dei capitali, 
attraverso líemissione di titoli di debito (di cui il 30% di green bonds), a seguito della ratifica da 
parte dei parlamenti nazionali di una nuova decisione sulle risorse proprie.  
Dal lato delle spese, ci troviamo di fronte ad uno strumento ordinario ñ il QFP ñ e ad uno strumento 
straordinario ñ il NGEU. Da un lato, il QFP finanzia le politiche settoriali dellíUnione Europea, con 
un peso preponderante (circa il 70%) delle politiche ìstoricheî a gestione condivisa, quali la Politica 
di coesione e la Politica Agricola Comune, e il restante dedicato agli oltre 30 programmi a gestione 
diretta da parte della Commissione europea. Dallíaltro, NGEU finanzia principalmente due 
programmi, il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (Recovery fund) - che sostiene i Piani Nazionali 
per la Ripresa e la Resilienza sulla base di una precisa identificazione di mission e raggiungimento 
di target e obiettivi - e REACT-EU, che sarà attuato attraverso programmi operativi nazionali della 
programmazione 2014-2020.  
Per il periodo 2021-2027, la Politica agricola comune (PAC), con 291,089 miliardi per il primo 
pilastro (pagamenti diretti) e 87,441 miliardi per lo sviluppo rurale, resta la prima politica di spesa 
del bilancio europeo.  
Per lo stesso settennato, la Politica di coesione, a cui concorrono il Fondo europeo per lo sviluppo 
regionale (FESR), il Fondo sociale europeo (FSE+) e il Fondo coesione, dispone di 373,537 miliardi 
per l'obiettivo ìInvestimenti per la crescita e líoccupazioneî - attuato attraverso programmi 
operativi regionali e nazionali - e líobiettivo ìCooperazione territoriale europeaî. Eí in fase di 
finalizzazione líAccordo di partenariato, che dispone di risorse europee pari a 42,085 miliardi di 
euro a prezzi correnti per il settennio 2021-2027, a cui si aggiungono 1,03 miliardi del Fondo per 
una transizione giusta (Just Transition Fund). Definirà le priorità di investimento e líallocazione 
finanziaria per categorie di Regioni e per Fondo strutturale, nonché líelenco dei programmi 
operativi e le rispettive priorità di investimento. Rientra nellíAccordo di Partenariato anche il 
Programma operativo nazionale relativo al nuovo Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca 
e líAcquacoltura (FEAMPA), che declina nella dimensione marittima le azioni strategiche adottate 
dallíUE per conseguire gli obiettivi dellíAgenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e del Green Deal. 
Sono in fase di preparazione i programmi operativi nazionali e regionali per un avvio della politica 
previsto per il 2022.  
 
Ad eccezione della PAC, sono stati approvati tutti i regolamenti relativi alle politiche UE e ai 
programmi di cofinanziamento 2021-2027 e alcuni di questi ultimi hanno avviato i primi bandi.  
 
Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza e i Piani Nazionali per la ripresa e la resilienza. Si tratta 
del principale strumento di attuazione del piano per la ripresa europeo. In linea con le priorità 
chiave dellíUnione è destinato a finanziare con 723,824 miliardi di euro (a prezzi correnti), di cui 
337,969 miliardi di euro di sovvenzioni e 385,855 miliardi di euro di prestiti, per almeno il 37% la 
transizione verde, almeno il 20% la transizione digitale. 
AllíItalia sono destinati 191,5 miliardi (dei quali 68,9 di sovvenzioni e 122,6 miliardi di prestiti), per 
progetti definiti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), presentato il 29 aprile 2021, 
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approvato dalla Commissione Europea il 22 giugno e con decisione di esecuzione del Consiglio il 13 
luglio.  
Il Piano italiano dispone di un totale di 235 miliardi: 191,5 miliardi del già citato Dispositivo per la 
ripresa, cui si aggiungono 13,5 miliardi di REACT-EU, uno strumento per superare la crisi che integra 
lo stanziamento della politica di coesione del ciclo 2014-20, e 30,6 miliardi di risorse nazionali 
aggiuntive del Piano nazionale per gli investimenti complementari. 
Il PNRR si articola in sei Missioni - digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo; 
rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per una mobilità sostenibile; istruzione e 
ricerca; inclusione e coesione; salute. Le priorità trasversali sono relative alle pari opportunità 
generazionali, di genere e territoriali.  
Il Piano attuerà inoltre quattro riforme di contesto ñ pubblica amministrazione, giustizia, 
semplificazione della legislazione e promozione della concorrenza- riforme abilitanti (interventi 
funzionali a rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e procedurali) e riforme settoriali, 
contenute allíinterno delle singole Missioni. Il 40% circa delle risorse territorializzabili del Piano 
sono destinate al Mezzogiorno. 
Il piano vedrà uníattiva partecipazione delle Regioni ed Enti Locali nella sua implementazione. 
A livello europeo, al 5 ottobre, sono 18 i Piani nazionali approvati con decisione di esecuzione del 
Consiglio: Austria, Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Grecia, Italia, Lettonia, Lussemburgo, 
Portogallo, Slovacchia, Spagna, Croazia, Cipro, Lituania, Slovenia, Repubblica Ceca e Irlanda. 
 
 
1.1.3.2 La nuova Strategia regionale di specializzazione intelligente di ricerca e innovazione 2021-

2027 
 

Premessa. La Smart Specialisation Strategy (S3) è lo strumento che dal 2014 le Regioni ed i paesi 
membri devono adottare per individuare obiettivi, priorità, azioni in grado di massimizzare gli 
effetti degli investimenti in ricerca e innovazione, puntando a concentrare le risorse sugli ambiti 
di specializzazione caratteristici di ogni territorio. 
Pur essendo una condizionalità legata allíapprovazione del POR-FESR, la S3 si configura come una 
strategia trasversale ai fondi strutturali e agli strumenti di programmazione regionali, un insieme 
integrato di strumenti ed azioni in grado anche di rafforzare la capacità del sistema regionale di 
attrarre risorse dai programmi nazionali ed europei a sostegno della ricerca e innovazione. 
In vista dellíavvio della programmazione 2021-2027, la S3 2014-2020 è stata aggiornata, tenendo 
conto dei risultati del precedente settennato, dellíevoluzione della tecnologia, dei sistemi 
produttivi, dellíecosistema regionale della ricerca, ma in particolare tenendo conto delle nuove 
sfide di carattere globale, così come evidenziate in particolare dagli obiettivi della nuova Politica di 

Coesione UE 2021-2027 e di Agenda 2030. 
La nuova S3 è coerente anche con gli obiettivi del Patto per il Lavoro e per il Clima, sottoscritto dalla 
Regione Emilia-Romagna, e del Documento Strategico Regionale (DSR) 2021-2027. 
 
Caratteristiche e contenuti. La nuova S3 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna: 

ü definisce le priorità in funzione delle grandi sfide: sostenibilità, digitalizzazione, inclusione 
sociale, benessere e qualità della vita, sicurezza, trasformazione della pubblica amministrazione, 
attraverso líindividuazione di ambiti tematici prioritari cross-settoriali 
ü conferma come prioritari i 7 sistemi produttivi di specializzazione regionale già identificati nella 
precedente S3 2014-2020, ridefinendo gli ambiti al proprio interno: Agroalimentare, Edilizia e 
Costruzioni, Meccatronica e Motoristica, Industrie della Salute e del Benessere, Industrie Culturali 
e Creative, Energia e Sviluppo Sostenibile, Innovazione nei Servizi  
ü individua come ambito autonomo líIndustria del Turismo (precedentemente incluso nelle 
industrie culturali e creative), che, in considerazione della particolare crisi da cui è stato colpito con 
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la pandemia Covid-19, necessita di una specifica attenzione per un rilancio fortemente orientato 
allíinnovazione e alla ricerca di nuove soluzioni 
ü individua ulteriori ambiti produttivi a forte potenziale di sviluppo, ovvero Aerospazio e 
Infrastrutture complesse e critiche, che hanno visto uno sviluppo importante negli ultimi anni, 
anche per effetto di rilevanti investimenti pubblici in tali ambiti 
ü assume un peso del tutto nuovo lo sviluppo dei Big Data e dell'Intelligenza Artificiale, trasversale 
per il forte impatto sulle policy e sulle soluzioni messe in campo; inoltre, mostra un peso ancora più 
deciso la grande trasformazione green che riguarda tecnologie, comportamenti e trasformazione 
del sistema economico e sociale 
ü pone al centro il ruolo di innovatore della pubblica amministrazione 
 
Líecosistema regionale di ricerca e innovazione resta al centro della strategia, caratterizzato da 
soggetti pubblici e privati, in grado di cooperare e creare non solo attività di ricerca e innovazione, 
ma anche nuove infrastrutture, nuove reti e piena partecipazione alle opportunità nazionali ed 
europee, con una rinnovata capacità di attrazione di iniziative di ricerca e di talenti di livello 
internazionale. 
Grazie ad un percorso partecipato, che ha visto il coinvolgimento di tutti gli attori dellíecosistema 
regionale della ricerca, dellíinnovazione, delle imprese del territorio, come anche dei cittadini e 
delle associazioni, sono stati individuati 15 ambiti tematici cross-settoriali. 
Dallíincrocio fra le specializzazioni produttive e le sfide della Politica di Coesione UE 2021-2027 
nascono le PRIORITÀ della S3 2021-2027:  
 

 
 

Gli strumenti di attuazione e il policy mix. Gli strumenti di policy per líattuazione della Strategia si 
concentrano su 6 pilastri principali: 

1. Tecnopoli, spazi ed infrastrutture di ricerca  
2. Progetti di innovazione strategica, di ricerca e innovazione, azioni di sistema  
3. Sviluppo delle competenze e alta formazione  
4. Sviluppo e consolidamento delle startup innovative  
5. Attuazione dellíAgenda Digitale dellíEmilia-Romagna: Data Valley Bene Comune  
6. Reti, partenariati, cooperazione e sinergie con i programmi europei  
Nella immagine che segue sono sintetizzate le possibili tipologie di azioni che compongono il policy 
mix, che andranno poi puntualmente disegnate tenendo conto delle caratteristiche e delle regole 

di attuazione previste dai diversi programmi su cui tali azioni andranno ad insistere. 
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Il modello di governance della S3. La Strategia è caratterizzata da una struttura di governance 
dinamica, inclusiva e partecipata che ne assicuri un'efficace attuazione, attraverso una articolazione 
su 4 livelli:  

 ƭƛǾŜƭƭƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŝ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ strategico 
 ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŝ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
 ƭƛǾŜƭƭƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ 
 ƭƛǾŜƭƭƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ-territoriale 

 

 
 

Misurazione e valutazione della S3. Il sistema di monitoraggio della S3 ha come obiettivo quello di 
fornire dati utili per la misurazione dellíimplementazione della strategia e dei risultati raggiunti, 
anche al fine di apportare eventuali azioni correttive. 

Esso sarà realizzato attraverso due tipologie di indicatori: 
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indicatori di output, che misurano il livello di implementazione delle politiche e delle relative azioni 
messe in campo, ovvero líoutput delle politiche regionali in termini di operazioni realizzate; 
indicatori di specializzazione, che misurano i mutamenti in atto nei sistemi produttivi rispetto agli 
obiettivi della S3, in grado di rilevare la focalizzazione tematica del sistema produttivo e 
tecnologico, rispetto alle direzioni individuate dalla S3. 
Líattività di valutazione riguarderà líefficacia e líimpatto delle politiche messe in campo rispetto 
alle priorità strategiche della S3, con particolare attenzione anche al contributo per il 
raggiungimento degli obiettivi strategici della neutralità carbonica. 
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1.1.3.3 Il Piano degli investimenti  
 

Per sostenere la ripresa e il rilancio dellíeconomia regionale, dopo le restrizioni introdotte per il 
contrasto alla pandemia da Covid-19, la Giunta ha avviato, sin dalla presentazione da parte del 
Presidente Bonaccini del Programma di mandato 2020-2025, uno straordinario Piano degli 
investimenti di 14 miliardi di euro, che in poco più di un anno, con la presente Nota di 
Aggiornamento, è salito a 16,71 miliardi. 

Si tratta di un insieme di iniziative, orientate allo sviluppo del territorio, che interessano tutti i 
settori della vita sociale e produttiva: salute, scuola, mobilità, imprese, ambiente, infrastrutture,  
ricostruzione post-sisma, turismo, cultura, casa, sport, digitale e big data. 

Grazie ad una attenta programmazione dellíutilizzo delle risorse disponibili, alle sinergie con il 
partenariato istituzionale, rafforzate dalla sottoscrizione del Patto per il Lavoro e per il Clima, 
allíimpiego di fondi pubblici e cofinanziamenti privati è possibile sostenere questa politica di  
investimenti in grado di attivare un positivo ciclo di crescita, con effetti diretti e indiretti sulla 
produzione, sullíoccupazione, sui redditi e la domanda, sullíeconomia del territorio. 

La tabella che segue (in appendice sono riportate tavole analitiche degli investimenti) mostra 
líarticolazione degli interventi previsti. Rispetto a quanto riportato nel DEFR approvato a giugno, 
líammontare complessivo degli investimenti si incrementa di 2,39 miliardi; rispetto a quanto 
previsto con il DEFR dello scorso anno líincremento totale è di 3,29 miliardi. 
 

Tab. 9 

 
* Le ragioni che hanno determinato la riduzione di 24,66 mln per líambito Sisma, sono da rintracciare 

nellíordinanza dellí11 giugno 2021. Interessa i piani Opere Pubbliche e Beni Culturali, Edilizia scolastica e 

universitaria. Per ulteriori dettagli si veda il portale Open Ricostruzione:  

   https://openricostruzione.regione.emilia-romagna.it/ 

 

 

AMBITO DI INTERVENTO
IMPORTI DEFR 2021 

(mln di euro)

IMPORTI DEFR 

2022

IMPORTI NADEFR 

2022

DIFFERENZA NADEFR 

VS DEFR 2022

SANITA' 926,40 940,45 1.099,87 159,42

AGENDA DIGITALE 18,90 19,00 19,00 0,00

SISMA * 2.200,00 2.294,00 2.269,34 -24,66 

EDILIZIA SCOLASTICA E UNIVERSITARIA 494,00 604,43 668,27 63,85

CULTURA 34,01 34,01 34,01 0,00

IMPIANTISTICA SPORTIVA 95,00 95,00 95,00 0,00

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 134,51 188,47 188,47 0,00

TURISMO 132,15 143,24 143,25 0,00

DATA VALLEY 162,00 181,06 181,15 0,09

INVESTIMENTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE 505,44 575,76 575,76 0,00

RISORSE PER STRUMENTI FINANZIARI A SOSTEGNO 

DELLE IMPRESE
994,26 1.218,60 1.218,60 0,00

AMBIENTE 561,79 666,34 890,73 224,40

RIGENERAZIONE URBANA, AREE INTERNE E 

INTERVENTI TERRITORIALI PER LO SVILUPPO 

INTEGRATO DEGLI AMBITI LOCALI (L.R.N.5/2018)

166,53 272,57 279,90 7,33

AGRICOLTURA 392,80 409,01 441,59 32,58

INFRASTRUTTURE 5.348,80 5.346,65 6.512,44 1.165,79

FERROVIE E TRASPORTO PUBBLICO 1.131,32 1.214,97 1.689,43 474,46

CASA 130,00 121,00 406,41 285,41

TOTALE 13.427,92 14.324,56 16.713,22 2.388,67

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2020-2022
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Si conferma quindi il trend positivo già evidenziato con un miglioramento percentuale del 16,7% 
rispetto al DEFR 2022 e del 24,5% rispetto al DEFR 2021.  

Crescono, in particolare, gli investimenti nel campo della Sanità, dellíEdilizia scolastica e 
universitaria, dellíAmbiente, delle Infrastrutture, dellíAgricoltura, del Trasporto pubblico e della 
Casa. Più nel dettaglio: 

Sanità. Sono attualmente in programma investimenti per oltre 1 miliardo di euro, da attuare 
mediante interventi che riguardano la realizzazione di nuovi ospedali (Cesena, Piacenza e Carpi), 
líadeguamento alla normativa antisismica, líefficientamento energetico e il potenziamento dei 
reparti e delle strutture sanitarie, anche attraverso líimplementazione di nuove apparecchiature e 
la valorizzazione di quelle preesistenti. Rispetto al DEFR 2022, si rileva un aumento delle risorse 
finanziarie per 159,42 milioni, dovuto sia alla rimodulazione degli interventi già programmati, sia 
allíaggiunta di nuovi interventi di investimento. 

Agenda digitale. Gli investimenti riguardano la Banda ultra-larga per la riduzione del digital divide, 
la diffusione della connettività, líestensione delle reti ad alta velocità. Le risorse finanziarie 
destinate ammontano a 19 milioni di euro. 

Sisma. Le risorse programmate ammontano a 2,27 miliardi di euro e sono riconducibili a:  
- ricostruzione pubblica, circa 1.100 interventi tra quelli attivi e quelli in corso di progettazione; 
- ricostruzione privata, riferita sia ad abitazioni che a piccole attività economiche; 
- ricostruzione di attività produttive. 

Edilizia scolastica e universitaria. Gli interventi che interessano líedilizia scolastica prevedono un 
impiego di risorse per quasi 622 milioni di euro, mentre quelli ricadenti nellíambito dellíedilizia 
universitaria ammontano a oltre 46 milioni. Nel primo caso si tratta di operazioni volte alla messa 
in sicurezza degli edifici scolastici e ad aumentare líefficienza energetica delle strutture. Nel 
secondo caso si tratta di una serie di investimenti riguardanti: 1) la costruzione di due residenze 
universitarie e di due edifici di supporto alle residenze nellíarea Bertalia - Lazzaretto a Bologna; 2) 
il restauro conservativo e riuso ex carcere giudiziario di San Francesco a Parma; 3) il completamento 
immobile Villa Marchi a Reggio Emilia.  
Rispetto al precedente monitoraggio líimpegno finanziario è aumentato in questo ambito per oltre 
63 milioni di euro.  

Cultura. Sono in programma circa 66 progetti che hanno come finalità la ristrutturazione, il 
recupero, la messa a norma, líaggiornamento tecnologico e impiantistico di beni culturali e sedi di 
spettacolo. Líimpiego di risorse finanziarie è di 34 milioni di euro. 

Impiantistica sportiva. Sono previsti investimenti per circa 141 progetti, ricadenti sullíintero 
territorio regionale. Si tratta di operazione volte a: 

¶ garantire elevati standard di qualità degli impianti sportivi in termini di sicurezza dei 
praticanti e degli spettatori; 

¶ favorire líaccessibilità e la fruibilità delle strutture sportive da parte delle persone con 
disabilità; 

¶ migliorare la sostenibilità degli impianti da un punto di vista ambientale ed energetico. 
Le risorse destinate ammontano a 95 milioni di euro. 

Efficientamento energetico. È attualmente in programma un insieme di interventi per un 
investimento totale di 188,47 milioni di euro. Si tratta di operazioni che riguardano líefficienza 
energetica e le fonti rinnovabili degli edifici pubblici, il trasporto pubblico a basso impatto 
ambientale e le piste ciclabili. È interessato líintero territorio regionale. 

Turismo. Le risorse messe in campo ammontano a 143,25 milioni di euro. Sono stati programmati 
interventi con riguardo allo sviluppo del settore turistico della montagna, attraverso un insieme di 
operazioni di sostegno e promozione congiunta degli impianti tosco-emiliani con opere sulle 
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stazioni invernali del Cimone e del Corno alle Scale. Verranno realizzati progetti di riqualificazione 
e rigenerazione urbana delle località costiere allo scopo di migliorare le condizioni di offerta e 
attrattività delle aree di fruizione turistica e favorire lo sviluppo del distretto balneare della costa 
emiliano-romagnola anche in riferimento alla ìWellness valleyî. Infine, rileva in questo ambito una 
serie di interventi finalizzati alla valorizzazione delle aree di attrazione naturale, artistica e culturale, 
nei comuni capoluogo di provincia e, più in generale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica 
e nelle aree naturali. 

Data Valley. Gli interventi programmati richiedono un impiego di risorse finanziarie per 181,15 
milioni di euro e riguardano líarea metropolitana di Bologna. In particolare, si tratta della 
realizzazione: 

¶ dellíinfrastruttura per líinnovazione, la ricerca ed il trasferimento tecnologico denominato 
Tecnopolo, attraverso il recupero e la riqualificazione funzionale del compendio immobiliare 
dell'ex-Manifattura Tabacchi; 

¶ delle opere esterne del Tecnopolo; 

¶ degli interventi necessari alla candidatura italiana per ospitare i servizi Copernicus e 
dellíinsediamento del Data Center del Centro Europeo per le Previsioni Meteorologiche a 
medio termine (ECMWF) presso il Tecnopolo. 

Investimenti a sostegno delle imprese. Gli investimenti a sostegno delle imprese ammontano a 
575,76 milioni di euro e riguardano:  

¶ la riqualificazione, la ristrutturazione, líammodernamento e il rinnovo delle attrezzature 
delle strutture ricettive alberghiere e allíaria aperta, degli stabilimenti e strutture balneari, 
degli stabilimenti termali e dei locali di pubblico intrattenimento; 

¶ un più agevolato accesso al credito da parte delle imprese; 

¶ la concessione di contributi a fondo perduto finalizzati alla messa in sicurezza sanitaria da 
Covid-19 delle strutture ricettive e termali e degli ambienti in cui viene svolta líattività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande; 

¶ la concessione di contributi per la rivitalizzazione delle imprese dei centri storici delle aree 
sismiche; 

¶ la riqualificazione e la valorizzazione delle attività commerciali e di pubblico esercizio 
presenti nel proprio territorio e la ristrutturazione e/o ampliamento delle strutture nelle 
quali si svolge líattività; 

¶ investimenti per il lancio di nuovi prodotti e/o servizi alla clientela anche tramite 
líintroduzione delle più moderne tecnologie informatiche e digitali; 

¶ investimenti in ricerca e innovazione con riferimento alle imprese nei comuni montani; il 
finanziamento di investimenti in ricerca e sviluppo e industriali nellíambito degli strumenti 
di agevolazione nazionali gestiti direttamente dal MISE; 

¶ la realizzazione di progetti innovativi da parte delle imprese artigiane. 

Risorse per strumenti finanziari a sostegno delle imprese. Risorse complessive per 1,22 miliardi di 
euro destinate a favorire: 

¶ líaccesso al credito; 

¶ la nascita e lo sviluppo di nuove imprese e di piccole imprese; 

¶ gli investimenti in campo energetico da parte delle imprese; 

¶ la mitigazione del rischio di credito; 

¶ líaccesso al credito da parte delle imprese cooperative; 

¶ líacquisizione di liquidità da parte delle piccole e medie imprese e dei professionisti a 
seguito dellíemergenza sanitaria; 

¶ líaccesso al credito da parte delle imprese operanti nel campo turistico. 
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Ambiente. Gli interventi messi in campo in questo ambito sono numerosi e riguardano la difesa del 
suolo, attraverso la previsione di vari progetti riferiti al suolo, al sistema idraulico, alla rete 
idrografica, al ripascimento costiero, alla protezione civile. Altri interventi interessano la qualità 
dellíaria, tra i quali ìbike to workî e i progetti di sostituzione caldaie e sostituzione veicoli inquinanti 
della PA. Trovano applicazione in questo ambito anche interventi relativi alla bonifica dei siti 
inquinati, alla prevenzione del rischio sismico e volti a favorire la qualità dellíacqua e la riduzione 
delle perdite negli acquedotti attraverso un sistema idrico integrato. Sono previsti 890,73 milioni di 
euro. Rispetto al DEFR 2022 si registra un amento delle risorse finanziarie per 224,40 milioni di euro, 
ovvero il 33,7% di risorse in più. 

Rigenerazione urbana, aree interne e interventi territoriali per lo sviluppo integrato degli ambiti 
locali (LR 5/2018). Sono attualmente in programma investimenti per quasi 280 milioni di euro e gli 
interventi riguardano la rigenerazione urbana, la manutenzione e la salvaguardia del patrimonio 
forestale, il finanziamento di interventi specifici per la montagna e per lo sviluppo delle aree 
montane e delle aree interne. 

Agricoltura. Sono previsti 441,59 milioni di euro finalizzati a sostenere interventi sul sistema delle 
bonifiche, sulle strutture irrigue dei consorzi di bonifica e per la ripresa post emergenza sanitaria 
con progetti di filiera e investimenti rivolti ad aziende agricole e agroindustriali. Anche in questo 
ambito líimpiego di risorse è in crescita in quanto si rileva un aumento dellí8% rispetto al DEFR 
2022. 

Infrastrutture. Attualmente líammontare totale degli investimenti si aggira sui 6,51 miliardi di euro 
con un incremento di 1,16 miliardi rispetto al DEFR 2022. Gli interventi riguardano líintero territorio 
regionale e interessano tutto líapparato stradale compreso quello locale, i tratti autostradali, le 
infrastrutture per la navigazione interna, le infrastrutture portuali e, infine, le infrastrutture 
aeroportuali (aeroporti di Forlì e di Parma). 

Ferrovie e trasporto pubblico. Gli interventi previsti, che interessano líintero territorio regionale, 
riguardano il sistema ferroviario regionale, la rete nazionale (RFI), il rinnovo del parco rotabile 
ferroviario e autoferrotranviario e la mobilità ciclistica e sostenibile attraverso la realizzazione delle 
ciclovie ìVentoî, ìSoleî e ìAdriaticaî. Le risorse previste a sostegno di questi investimenti 
ammontano a 1,69 miliardi di euro.  

Casa. Il quadro degli investimenti si completa con le politiche per la Casa, con risorse previste per 
406,41 milioni di euro (+ 285 milioni rispetto al DEFR 2022). Gli interventi posti in essere riguardano 
líhousing sociale, il recupero di alloggi di edilizia residenziale pubblica, la riqualificazione urbana 
attraverso líedilizia residenziale sociale e líedilizia residenziale pubblica, líabbattimento delle 
barriere architettoniche e il programma innovativo nazionale per la qualità dellíabitare (PinQua). 
 
1.1.3.3.1 Impatti 
 
Dallo Studio sugli impatti derivanti dallíattuazione del Piano degli investimenti, realizzato da 
Prometeia7 e riferito al periodo dellíattuale Legislatura regionale, 2020-2024, emerge un quadro di 
sviluppo potenzialmente molto interessante, evidenziato nella tabella che segue.  

Per valutare in termini relativi gli effetti del Piano sullíeconomia regionale, è stato utilizzato uno 
scenario tendenziale, ovvero la previsione di quello che potrebbe essere il sentiero di crescita 
dellíeconomia emiliano-romagnola in assenza del Piano degli investimenti. Lo scenario tendenziale 
ha costituito pertanto il benchmark rispetto al quale sono stati valutati gli effetti potenzialmente 
derivanti dallíattuazione del Piano. Inoltre, si è provveduto a deflazionare le spese previste in modo 

 
7 ìLíimpatto economico del Piano degli investimenti 2020 ñ 2024 della Regione Emilia-Romagnaî, Prometeia 

12 ottobre 2021. 
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da tenere conto della dinamica dei prezzi per il periodo 2020-2024. Gli aggregati monetari sono di 
conseguenza espressi in valori concatenati anno base 2015. 

I moltiplicatori di policy indicano che líattuazione del Piano potrebbe produrre un forte effetto 
sullíeconomia regionale: per ogni euro di spesa del Piano si generano effetti diretti e indiretti del 
169% e, se si considerano anche gli effetti indotti (moltiplicatore dei consumi), il moltiplicatore di 
spesa raggiunge il 255%.  

Questo significa che i 15,3 miliardi di euro di interventi (valore complessivo deflazionato) sono 
potenzialmente in grado di determinare un incremento della produzione di 24,0 miliardi che può 
raggiungere i 36,3 miliardi, con gli effetti indotti. Sugli aggregati regionali (media 2020-2024) 
líimpatto del Piano è del 1,5%, tenendo conto degli effetti diretti e indiretti e del 2,2% considerando 
anche gli effetti indotti. 

Anche in termini di valore aggiunto gli effetti del Piano determinano una dinamica significativa con 
un moltiplicatore della spesa che raggiunge il 116% (considerando anche gli effetti indotti) e con 
uníincidenza sullíaggregato regionale di riferimento pari al 2,3%. 

Infine, líimpatto occupazionale è pari a +159.700 unità di lavoro considerando gli effetti diretti e 
indiretti e a +253.400 unità se si considerano anche gli effetti indotti, con un impatto relativo che 
raggiunge il 2,5%. 

Líelevato livello delle risorse complessivamente previste nel Piano (16,7 miliardi di euro, pari al 2,0% 
del PIL regionale cumulato del 2020-2024), e la concentrazione delle spese in settori strategici in 
termini di potenziale produttivo sul territorio regionale (edilizia, macchine, mezzi di trasporto, ecc.), 
sono i due principali fattori, secondo la ricerca di Prometeia, che consentono una così rilevante 
previsione degli impatti economici e occupazionali.  

Tab. 10  
 

IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2020-2024: LíANALISI DI IMPATTO 

 
NB: Milioni di Ä a valori concatenati base 2015; migliaia di unità di lavoro; valori %. 

Fonte: Prometeia, Modello RSUT Emilia-Romagna 

 

Effetti iniziali
Effetti diretti e 

indiretti

Effetti diretti, 

indiretti e 

indotti

Investimenti fissi lordi 14.246

Spese per consumi finali delle AAPP 1.071

Consumi delle famiglie (indotti) - - 10.751

Produzione 11.726 24.048 36.284

Valore aggiunto 4.693 9.998 16.507

Unità di lavoro (000) 81,1 159,7 253,5

Produzione (%) 82,3% 168,8% 254,7%

Valore aggiunto (%) 32,9% 70,2% 115,9%

Unità di lavoro (occupati per milione di Ä) 5,7 11,2 17,8

Produzione 0,7% 1,5% 2,2%

Valore aggiunto 0,7% 1,4% 2,3%

Unità di lavoro (000) 0,8% 1,6% 2,5%

Valori assoluti

Moltiplicatori effetti / spesa

Effetto % sul 2020-2024
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1.1.4 I residui fiscali. Contributo alla solidarietà territoriale  
 

Nellíambito del progetto Conti Pubblici Territoriali, coordinato dallíAgenzia per la coesione 
territoriale, vengono aggregati e consolidati i dati di bilancio, espressi in termini di riscossioni e 
pagamenti, effettuati dal complesso delle Amministrazioni Pubbliche Allargate dei diversi territori 
regionali.  

Per la Regione Emilia-Romagna tale aggregazione coinvolge una pluralità di soggetti pubblici quali 
comuni, unioni, province e città metropolitana, università, società ed enti partecipati e controllati 
dalla Regione o dal sistema delle Autonomie, aziende del sistema sanitario regionale, camere di 
commercio, autorità portuali. Le operazioni di consolidamento sono effettuate assumendo come 
fonte i bilanci di tali realtà soggettive. Le quote di entrate e di spesa del bilancio dello Stato e degli 
altri enti pubblici nazionali vengono invece distribuite sulle diverse regioni a seguito di uníanalisi 
sulla territorializzazione svolta dalle strutture centrali. 

Le entrate rappresentato il complesso di risorse prodotte dal territorio regionale, registrate nei 
bilanci dei soggetti considerati, opportunamente consolidate per evitare duplicazioni; le spese il 
complesso delle risorse di provenienza pubblica destinate al medesimo territorio. 

                                                                                                                                                             Tab. 118 

 
Fonte: Elaborazione interna su Dati Open CPT ñ dati in migliaia di euro 

 

 
 

 
8 Rispetto alle precedenti pubblicazioni la spesa è stata calcolata eliminando gli interessi passivi dalle partite 

correnti e le partecipazioni azionarie e la concessione di crediti dalla parte in c/capitale ottenendo così la 

spesa primaria. 

Regione 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 media 2012-2019

Lombardia 62.302.810 68.737.126 63.985.486 64.101.716 62.501.991 68.904.648 68.947.960 68.691.661 66.021.674,68 

Emilia-Romagna 20.788.234,77 21.980.650,72 19.539.081,68 19.356.146,69 19.880.137,31 20.692.072,58 21.527.226,89 20.439.757,20 20.525.413,48 

Veneto 21.195.874,58 22.326.155,45 17.132.851,73 16.631.601,57 18.583.291,34 20.389.696,46 21.503.370,02 20.876.126,08 19.829.870,90 

Lazio 14.300.857,72 19.144.964,50 12.758.358,47 14.307.473,59 18.055.041,41 19.732.111,89 16.904.633,06 24.278.509,49 17.435.243,77 

Piemonte 14.061.491,79 9.991.496,27 11.515.559,73 10.463.277,01 12.447.945,24 12.881.234,06 13.029.841,56 11.651.346,07 12.005.273,97 

Toscana 10.480.598,59 10.663.539,09 7.988.945,59 6.843.406,49 8.380.520,15 8.632.295,81 9.644.387,39 9.761.237,16 9.049.366,28 

Marche 3.173.139,16 3.142.401,75 2.159.787,64 1.828.770,76 2.139.793,97 2.423.008,75 2.073.755,17 1.574.170,91 2.314.353,51 

Prov. Autonoma 

Bolzano
1.337.741,45 1.355.116,40 1.902.182,82 1.981.731,63 2.242.955,25 2.296.596,01 2.886.675,57 2.933.185,93 2.117.023,13 

Liguria 1.770.539,11 1.941.313,69 1.322.079,93 1.585.742,50 1.510.653,88 1.246.663,54 1.490.039,26 858.690,65 1.465.715,32 

Friuli Venezia Giulia 1.432.630,97 1.054.398,49 1.014.106,81 880.177,68 519.446,98 873.864,00 1.154.601,63 998.679,91 990.988,31 

Umbria 853.439,64 611.468,07 476.512,88 320.565,30 488.728,46 711.110,10 376.726,34 370.946,07 526.187,11 

Prov. Autonoma 

Trento
590.496,26 73.022,76 518.246,37 15.527,99 255.079,74 561.922,17 1.078.196,01 891.960,39 498.056,46 

Valle d'Aosta 131.229,86 111.789,69 132.487,83 127.325,52 82.818,57 302.658,50 362.898,51 325.900,59 197.138,63 

Abruzzo 568.637,16 2.348.947,23 -110.029,21 -1.120.983,73 -697.193,05 -447.449,48 -682.660,02 -629.135,46 -96.233,32 

Molise -174.646,07 -404.512,04 -424.003,31 -444.623,83 -542.211,55 -521.941,12 -644.221,45 -438.989,25 -449.393,58 

Basilicata -211.855,24 -711.791,38 -730.328,55 -710.243,91 -662.987,07 -531.547,77 -633.724,14 -632.000,97 -603.059,88 

Campania -2.220.090,83 -3.388.048,86 -2.545.534,52 -3.285.080,28 -1.419.932,74 -873.075,90 -1.547.418,71 -2.245.367,00 -2.190.568,61 

Sardegna -3.344.742,66 -3.710.724,51 -4.474.024,25 -4.540.939,06 -3.704.324,99 -3.294.592,22 -3.305.238,52 -3.384.015,87 -3.719.825,26 

Calabria -4.700.513,89 -5.097.159,38 -5.443.287,03 -4.029.891,59 -4.329.731,24 -3.727.918,18 -3.882.463,32 -3.643.347,28 -4.356.788,99 

Puglia -1.933.732,13 -3.972.314,29 -4.350.708,80 -5.345.475,08 -5.428.058,20 -5.115.081,15 -4.999.448,66 -5.208.046,16 -4.544.108,06 

Sicilia -7.437.244,47 -8.964.875,96 -8.110.807,66 -8.638.978,29 -7.352.818,36 -7.976.782,35 -9.101.185,18 -9.183.230,95 -8.345.740,40 



23 

 
Il differenziale tra entrate e spese può essere assunto, seppur prudentemente, come indicatore di 
residuo fiscale ovvero di risorse acquisite da un territorio e non restituite al medesimo territorio 
sotto forma di interventi pubblici, servizi, trasferimenti, opere. 

In termini generali, il residuo fiscale, laddove positivo, può essere considerato un contributo 
solidaristico al sostegno di servizi pubblici indirizzati a territori diversi. 

I dati sui residui fiscali rivestono un particolare interesse e soprattutto possono costituire un quadro 
informativo a supporto dei processi decisionali incentrati sulla ripartizione di competenze tra i 
diversi divelli di governo e sui percorsi volti a rafforzare líautonomia delle regioni nellíambito delle 
opportunità offerte dallíarticolo 116 della Costituzione. 

Líanalisi del differenziale degli ultimi 8 anni (periodo 2012-2019) evidenzia, per la Regione Emilia-
Romagna un residuo fiscale sempre positivo, inferiore solo a quello della Lombardia.  

Gli altri territori che positivamente concorrono a sostenere la spesa pubblica in modo continuativo 
nel periodo considerato sono Veneto, Lazio, Piemonte e Toscana.  

Sempre positivi, anche se più contenuti, i residui fiscali di Marche, Provincia autonoma di Bolzano. 
Liguria, Friuli Venezia Giulia, Umbria, Provincia autonoma di Trento e Valle díAosta. 

Per contro, le regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna 
evidenziano residui fiscali costantemente negativi con valori più elevati, in termini assoluti, per la 
Sicilia. 
 

Fig. 6 
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Tab. 12  

 
   Fonte: Elaborazione interna su Dati Open CPT  
 

Líanalisi dei valori pro-capite, il fattore dimensionale dei diversi territori regionali, evidenzia la 
rilevanza del contributo alla solidarietà orizzontale della Regione Emilia-Romagna, accorcia le 
distanze con la Lombardia ed individua nella Sardegna, Calabria e Sicilia le regioni che 
maggiormente beneficiano della distribuzione solidaristica della spesa pubblica. 

    Fig. 7 

 
   Fonte: Elaborazione interna su Dati Open CPT   

Regione 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 media 2012-2019

Lombardia 6.360,98 6.892,05 6.396,88 6.404,82 6.238,24 6.865,57 6.853,28 6.861,73 6.609,20

Emilia-Romagna 4.748,90 4.943,52 4.390,30 4.351,51 4.468,61 4.647,16 4.827,30 4.583,47 4.620,10

Veneto 4.341,85 4.531,56 3.476,92 3.383,76 3.786,69 4.156,89 4.383,21 4.273,87 4.041,84

Prov. Autonoma 

Bolzano
2.624,95 2.627,65 3.668,50 3.804,50 4.278,36 4.351,67 5.434,48 5.531,05 4.040,14

Lazio 2.573,36 3.261,24 2.165,21 2.429,74 3.061,15 3.346,30 2.875,39 4.205,47 2.989,73

Piemonte 3.214,75 2.251,96 2.602,70 2.375,72 2.833,89 2.943,70 2.990,96 2.691,73 2.738,18

Toscana 2.838,10 2.843,22 2.128,88 1.827,64 2.239,32 2.309,97 2.585,88 2.637,21 2.426,28

Valle d'Aosta 1.026,48 869,34 1.032,66 999,97 652,72 2.398,21 2.887,80 2.593,66 1.557,60

Marche 2.053,61 2.023,26 1.392,70 1.184,63 1.391,23 1.581,85 1.359,60 1.035,42 1.502,79

Liguria 1.131,24 1.219,46 835,03 1.009,35 965,08 800,69 960,92 560,14 935,24

Prov. Autonoma 

Trento
1.124,97 136,19 964,36 28,85 473,60 1.040,79 1.992,61 1.640,47 925,23

Friuli Venezia Giulia 1.172,50 857,68 826,41 720,74 426,52 718,91 950,12 825,07 812,24

Umbria 962,99 681,88 532,56 359,71 549,81 803,84 427,12 424,55 592,81

Abruzzo 433,25 1.760,91 82,63 845,06 527,28 340,22 520,49 483,71 75,65

Campania 384,78 577,18 434,28 561,47 243,18 149,84 266,72 391,16 376,08

Basilicata 367,68 1.230,64 1.266,57 1.238,02 1.162,39 937,28 1.125,88 1.131,43 1.057,49

Puglia 477,37 971,16 1.063,72 1.311,08 1.335,68 1.263,53 1.240,85 1.310,03 1.121,68

Molise 557,37 1.285,29 1.353,14 1.424,95 1.746,54 1.691,91 2.107,94 1.445,04 1.451,52

Sicilia 1.487,47 1.759,57 1.592,83 1.702,51 1.454,09 1.586,79 1.820,28 1.870,87 1.659,30

Calabria 2.400,38 2.573,63 2.753,82 2.045,09 2.203,28 1.905,22 1.993,94 1.905,50 2.222,61

Sardegna 2.039,01 2.230,19 2.689,87 2.738,58 2.240,79 1.998,93 2.015,89 2.085,99 2.254,91
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1.1.5 Scenario congiunturale regionale 
 

 

Nel secondo trimestre del 2021 il mercato del lavoro evidenza segnali di ripresa. In Emilia-Romagna 
risultano occupate 2 milioni e 11 mila persone, in crescita del 2,5% rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno. La ripresa occupazionale ha interessato in misura più accentuata le donne (+3,7%), maggiormente 
penalizzate dagli effetti dellíemergenza sanitaria. Líoccupazione rimane, tuttavia, ancora inferiore ai livelli 
pre-pandemia, con 44 mila occupati in meno (-2,1%) rispetto al secondo trimestre 2019, 31,8 mila donne 
e 12,1 mila uomini. 
Il tasso di occupazione regionale (15-64 anni) si attesta al 69,3%, in crescita di 1,5 punti percentuali rispetto 
allo stesso periodo del 2020 ma di 2 punti percentuali inferiore al livello del 2019. 
Allíincremento del numero di occupati si associano, come atteso, líaumento delle persone in cerca di 
occupazione e la riduzione di quelle inattive, dopo che, nel corso del 2020, la chiusura di molte attività e 
le limitazioni agli spostamenti, legati allíemergenza sanitaria, avevano reso difficile la ricerca attiva di un 
lavoro, determinando una diminuzione dei disoccupati e un aumento degli inattivi.  
Tra aprile e giugno 2021 le persone in cerca di occupazione in Emilia-Romagna risultano circa 116 mila. La 
crescita, rispetto al secondo trimestre del 2020, è interamente riconducibile alla componente femminile 
(+28,1 mila unità, pari a +56,0%) mentre quella maschile si è ridotta (-8,2 mila unità, pari a -17,8%).  
Il tasso di disoccupazione regionale (15-74 anni) sale al 5,5%, 0,8 punti percentuali in più rispetto al 
secondo trimestre 2020.  
Parallelamente la consistenza della popolazione inattiva emiliano-romagnola (15-64 anni) si riduce di 61,9 
mila unità (-7,7%) rispetto allíanno precedente, pur mantenendosi ancora al di sopra del dato pre-Covid 
(+43,2 mila unità rispetto al secondo trimestre 2019). La contrazione ha interessato in misura più rilevante 
le donne inattive, diminuite di 58,3 mila unità (-11,5%).  
Il tasso di inattività (15-64 anni) scende così al 26,7%, dal 28,8% registrato nel secondo trimestre 2020. 

 
                                                               

Tab. 13 Mercato del lavoro Emilia-Romagna 
(valori in migliaia) 

 

     Fonte: Istat (stime provvisorie) 

Trimestre Occupati Disoccupati Inattivi 

2020 I  2.007 118 741 

 II  1.962 96 806 

 III  1.957 144 764 

 IV  1966 129 767 

2021 I  1.935 126 811 

 II 2.011 116 744 

Var.% 
II2021/II2020 

 

+2,5 +20,8 -7,7 

Var.% 
II2021/II2019 
 

-2,1 +11,8 +6,2 

 
                                                                                    

Fig. 8 Variazioni tendenziali Emilia-Romagna 
II trimestre 2021 (v.a.) 

 

        
    Fonte: Istat (stime provvisorie) 

 
  

Il mercato del lavoro 
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Tra gennaio ed agosto 2021, in Emilia-Romagna 
sono state autorizzate complessivamente 117,2 
milioni di ore di cassa integrazione guadagni: 74,6 
milioni di ore di cassa integrazione ordinaria, 4,7 
milioni di ore di interventi straordinari e 37,9 
milioni di ore di cassa integrazione in deroga.  
Marzo è stato il mese maggiormente interessato 
dalle misure di sostegno allíoccupazione, con il 31% 
del totale delle ore autorizzate nel periodo, seguito 
da giugno, con il 24,6%.  
Pur trattandosi ancora di un monte ore molto 
elevato, di poco inferiore a quello dellíintero 2010 
anno peggiore della crisi economico-finanziaria, si 
registra un calo del 45,7% rispetto ai primi otto 
mesi del 2020. 
 
                                                                                   

                                                               

Fig. 9 Cassa integrazione guadagni ñ E-R 
(totale ore autorizzate in milioni) 

 

 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Fonte:Inps 

 

Fig. 10 Ore totali Cig per settore  ñ E-R  
(gen-ago 2021) 

 

      

 

 

 

 

 

     Fonte:Inps 

Líindustria continua ad essere il settore con il 
maggior numero di ore complessive autorizzate 
(68,5 milioni), seguita dal terziario (18,4 milioni del 
commercio e 25,2 milioni degli altri servizi) e, ad una 
certa distanza, dalle costruzioni (4,8 milioni). 
Rispetto allo stesso periodo del 2020, le costruzioni 
e líagricoltura evidenziano i cali più consistenti delle 
ore di cig autorizzate, rispettivamente -68,8% e -
66,4%.  
Nellíindustria la diminuzione è pari al 50,2%, nel 
commercio al 34,1% e negli altri servizi si ferma al 
25,8%. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Gli ammortizzatori sociali 
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Alla fine del secondo trimestre del 2021, le imprese attive in Emilia-Romagna risultano 400.029, con un 
incremento di 1.714 unità (+0,4%) rispetto allo stesso periodo del 2020, che conferma e rafforza la 
tendenza emersa nel primo trimestre dellíanno. La base imprenditoriale regionale si avvicina così alla 
dimensione del secondo trimestre del 2019 e riprende a crescere, in termini tendenziali, dopo oltre nove 
anni di riduzioni ininterrotte. 
Líandamento appare differenziato per macrosettore di attività. La base imprenditoriale diminuisce in 
agricoltura (-1,1%) e, in misura più contenuta, nellíindustria (-0,6%). Risultano invece in crescita le 
costruzioni (+1,5%), che rafforzano la tendenza positiva beneficiando delle misure di incentivo stabilite dal 
Governo, e i servizi (+0,7%). Líincremento nel settore dei servizi deriva dalla sintesi della lieve flessione 
delle imprese nel commercio (-0,1%), da imputare interamente al commercio allíingrosso (-0,9%), e dal 
netto incremento di quelle attive negli altri servizi (+1,2%), che risulta il più consistente degli ultimi dieci 
anni. I contributi maggiori alla crescita della base imprenditoriale nei servizi diversi dal commercio 
derivano dallíimmobiliare, dai servizi di supporto alle imprese, di direzione aziendale e di consulenza 
gestionale e dalla notevole ripresa dei servizi di ristorazione (+1,3%). 
I dati sui flussi delle imprese registrate evidenziano un sensibile aumento delle iscrizioni, ritornate ai livelli 
del periodo 2017-2019 e superiori alle cessazioni, per cui si rileva il dato più basso dellíultimo decennio, 
se si esclude il minimo assoluto toccato nello stesso trimestre dello scorso anno. 

 
                                                               

Tab. 14 Imprese attive Emilia-Romagna 
(II trimestre 2021) 

 

           Fonte:Infocamere 

Macro settori Num. 
Var. % 

II2021/II2020 
Agricoltura 54.267 -1,1 

Industria 43.689 -0,6 

Costruzioni 65.957 1,5 

Servizi 236.116 0,7 

     Commercio 87.859 -0,1 

     Altri servizi 148.257 1,2 

Totale 400.029 0,4 

                                                               
 

Fig. 11 Iscrizioni e cessazioni Emilia-Romagna 
(II trimestre) 

 
           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Fonte:Infocamere 

 

 
  

Le imprese attive 
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Nel 2021 il turismo regionale appare in netta ripresa rispetto allíanno precedente, pur non avendo 
recuperato, nel complesso, i livelli del 2019.  
In particolare, i primi cinque mesi del 2021, mostrano valori inferiori anche allíanno precedente per gennaio 
e febbraio, periodo non ancora interessato dallíemergenza nel 2020, mentre i tre mesi successivi si 
collocano a livelli estremamente più elevati di quelli del 2020 ma risultano ancora in forte calo rispetto al 
2019: -78,8% degli arrivi e -64,9% delle presenze a marzo, -84,7% degli arrivi e -79,2% delle presenze ad 
aprile e -52,6% degli arrivi e -49,1% delle presenze a maggio. 
A giugno gli arrivi di turisti in regione superano il milione e i pernottamenti i 4 milioni, cifre più che doppie 
rispetto a quelle registrate nel 2020 ma ancora inferiori di oltre un terzo ai livelli pre-pandemia. 
Nei due mesi successivi, la netta ripresa del turismo estivo riporta i livelli del movimento in regione in 
prossimità dellíottima performance del 2019. Ad agosto 2021, con oltre 1,7 milioni di arrivi e quasi 9 milioni 
di presenze, la differenza rispetto al 2019 si riduce, per entrambi gli indici, ad appena il 4%. 

         
Fig. 12 Arrivi e presenze Emilia-Romagna 

(da gennaio 2019 ad agosto 2021) 
 

 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Regione E-R (2021 dati provvisori) 

 
 
 
 
 
  

Il turismo 
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Líindagine congiunturale sul commercio al 
dettaglio, realizzata da Camere di commercio e 
Unioncamere Emilia-Romagna, nel secondo 
trimestre del 2021 ha evidenziato, per gli esercizi al 
dettaglio in sede fissa della regione, un deciso 
recupero delle vendite a prezzi correnti, rispetto 
allo stesso periodo del 2020, pari allí11%. Questa 
consistente ripresa ha permesso di ridurre al 3,5% 
la perdita rispetto al secondo trimestre del 2019.  
Líaumento delle vendite non ha interessato tutte le 
tipologie del commercio al dettaglio ed è stata 
trainata dal recupero dei consumi non alimentari, 
dilazionati a causa delle limitazioni legate alla 
pandemia. 
 

                                                               

Fig. 13 Andamento commercio al dettaglio E-R  
variazioni trimestrali tendenziali (%) 

 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

       

Fonte:Unioncamere E-R 

Il settore non alimentare ha, infatti, registrato un incremento del 17,4%, che non ha comunque permesso 
di riportare le vendite ai livelli dello stesso periodo del 2019. Lo specializzato alimentare è stato invece 
caratterizzato da uníulteriore, seppur lieve, flessione dellí0,4% mentre ipermercati, supermercati e grandi 
magazzini hanno continuato a beneficiare, anche se in misura più contenuta, della contingenza, con un 
aumento delle vendite dello 0,8%, che prosegue il trend positivo in atto ormai da 9 trimestri. 

 

  

Il commercio al dettaglio 
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Dopo la forte contrazione del 2020, nel secondo 
trimestre 2021 è proseguita la fase di ripresa dei 
flussi commerciali con líestero dellíEmilia-
Romagna, con una crescita di ben il 46,8% 
rispetto al secondo trimestre del 2020, 
caratterizzato dal lockdown. Questa dinamica si 
è tradotta in un marcato incremento tendenziale 
delle esportazioni regionali per il primo semestre 
dellíanno. Tra gennaio e giugno 2021, líEmilia-
Romagna ha esportato beni e servizi per un 
valore pari a 35,4 miliardi di euro, con una 
crescita del 24,4%, rispetto allo stesso periodo 
del 2020, sostanzialmente in linea con il dato 
medio nazionale. Líexport regionale si è così 
riportato ampiamente al di sopra dei livelli pre-
covid, registrando un aumento del 6,6% rispetto 

 
 

 
 
 

   Fonte:Istat 

al primo semestre del 2019. 
LíEmilia-Romagna è tra le regioni che forniscono i contributi maggiori alla performance nazionale 
e, con una quota del 14,1% sullíexport complessivo, si conferma al secondo posto per valore 
delle esportazioni, preceduta dalla Lombardia e seguita dal Veneto.  
Tutti i settori hanno registrato un aumento tendenziale delle vendite estere. I contributi più 
rilevanti alla crescita sono venuti dal settore dei macchinari e apparecchi (+24,7%), dai mezzi di 
trasporto (+37,3%), dai prodotti in metallo (+32,0%), dalle materie plastiche e prodotti in 
ceramica (+22,8%) e dalle apparecchiature elettriche (+43,2%). Hanno evidenziato una dinamica 
inferiore alla media regionale i comparti degli articoli farmaceutici (+4,7%) e dei prodotti 
alimentari, bevande e tabacco (+14,3%), che avevano mantenuto incrementi significativi per 
tutto il primo anno della pandemia. 
 
 
 

     Fonte: Istat 

 

Solo líindustria della moda, 
nonostante la variazione 
tendenziale positiva, non ha 
recuperato i livelli di export pre-
covid, registrando un calo del 10,7% 
rispetto al primo semestre 2019.  
Per quanto riguarda i mercati di 
sbocco, le esportazioni emiliano-
romagnole sono aumentate, 
rispetto al 2020, sia verso i mercati 
europei (+27,6%) sia verso i Paesi 
extra UE (+20,9%), registrando, per 
entrambe le aree, performance 
superiori a quelle del 2019. 
Tra i principali partner commerciali, 
Stati Uniti, Francia e Germania 
hanno concentrato oltre un terzo 
delle vendite estere regionali, con 
incrementi tendenziali, nel primo 
semestre 2021, pari, 
rispettivamente, al 33%, al 29,9% e 
al 26,3%. 
 

Fig. 14 Andamento esportazioni Emilia-
Romagna  

variazioni trimestrali tendenziali (%) 

Le esportazioni 

Fig. 15 Esportazioni per settore Emilia-Romagna  
variazioni tendenziali gen-giu 2021 (%) 

variazioni trimestrali tendenziali (%) 
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Nellíanno scolastico 2021/22, gli alunni iscritti alle 
scuole statali dellíEmilia-Romagna sono circa 544,7 
mila, inseriti in 25 mila classi. 
Gli iscritti sono così distribuiti per i diversi livelli 
scolastici: 47,8 mila nella scuola dellíinfanzia, 176,7 
mila nella primaria, 119 mila nelle scuole 
secondarie di primo grado e 201,2 mila nelle scuole 
secondarie di secondo grado.  
Gli studenti con disabilità sono poco meno di 20 
mila, pari al 3,7% del totale. In particolare, gli alunni 
con disabilità rappresentano il 2,1% dei 
frequentanti nella scuola dellíinfanzia, il 4,2% nella  
  

 
Tab. 15 Scuole statali Emilia-Romagna 

(a.s. 2021/2022) 
           

         Fonte: Miur  

Livello scolastico Alunni Classi 

Infanzia 47.784 2.198 

Primaria 176.719 8.790 

Secondaria I grado 119.012 5.355 

Secondaria II grado 201.160 8.684 

Totale 544.675 25.027 

primaria, il 4,3 nella secondaria di primo grado e il 3,3% in quella di secondo grado.  
Gli studenti stranieri sono il 18% del totale (dato stimato). La loro presenza è maggiore nella scuola 
dellíinfanzia, dove supera il 29%, e nel primo ciclo di istruzione (scuola primaria e secondaria di primo 
grado), con il 20,6% dei frequentanti, mentre la percentuale scende allí11,4% nelle scuole secondarie di 
secondo grado. 
Per quanto riguarda la scelta del percorso di studio, il 44,1% degli studenti della scuola secondaria 
superiore frequenta i licei, il 35,6% gli istituti tecnici e il 20,3% quelli professionali. 
Gli alunni delle scuole paritarie dellíEmilia-Romagna sono poco meno di 70,3 mila (a.s. 2020/21) e si 
concentrano in gran parte nella scuola dellíinfanzia (69,2%). 
Ai quattro Atenei emiliano-romagnoli (a.a. 2019/20) risultano iscritti in totale 161,3 mila studenti. I 
giovani, che nello stesso anno accademico si sono iscritti per la prima volta alle università della regione 
(immatricolati), sono poco meno di 32,2 mila. 
Nellíanno solare 2020, si sono laureati negli Atenei regionali 33.467 studenti. Il 58% del totale dei laureati 
è donna e il 5% è cittadino straniero. Il 29% dei laureati nel 2020 ha residenza nella stessa provincia della 
sede di studi, il 24% in altra provincia dell'Emilia-Romagna, il 45% in altra regione italiana e il 2% in uno 
Stato estero. La consistente percentuale di laureati residenti in altre regioni conferma l'elevato grado di 
attrattività delle università emiliano-romagnole. 

 
 
 
 
 
 
  

Gli studenti 
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Nel 2020 la spesa media mensile per consumi delle famiglie residenti in Emilia-Romagna è pari a circa 2.650 
euro e supera di 320 euro la spesa rilevata in media in Italia. Le restrizioni imposte per contrastare la 
diffusione del virus hanno determinato, rispetto al 2019, una forte diminuzione della spesa, pari all'8,9%, 
in linea con quella osservata sull'intero territorio nazionale (9%). Considerata la dinamica inflazionistica (-
0,2% la variazione dellíindice dei prezzi al consumo per líintera collettività nazionale, NIC), il calo in termini 
reali è appena meno ampio (-8,7%). Si tratta della flessione più consistente dal 1997, anno di inizio della 
serie storica della spesa per consumi, che riporta la spesa in valori correnti ai livelli dei primi anni 2000. 
L'Emilia-Romagna permane comunque tra le regioni italiane con i livelli di spesa media più elevati, dopo 
Trentino-Alto Adige e Lombardia. 
Le spese per líabitazione e le utenze rappresentano la voce più rilevante (36,5%), seguono i prodotti 
alimentari e bevande (17,4%) e i trasporti (9,7%). 
 Rispetto allíanno precedente, nel 2020, rimane 
invariata la spesa per alimentari e bevande, 
difficilmente comprimibili anche in periodi di crisi. 
Le riduzioni più consistenti, in Emilia-Romagna 
come nel resto del Paese, riguardano invece i 
capitoli di spesa sui quali hanno gravato 
maggiormente le restrizioni legate al 
contenimento della pandemia, come i servizi 
ricettivi e di ristorazione (-41,3%), i trasporti (-
27,4%) e le spese per ricreazione, spettacoli e 
cultura (-21,5%). 
La spesa per consumi delle famiglie è la misura su 
cui l'Istat basa le stime di povertà relativa.  
Nel 2020, in Emilia-Romagna, le famiglie che 
vivono in condizioni di povertà relativa sono circa 
107 mila e rappresentano il 5,3% del totale delle 
famiglie, uno dei valori più bassi registrati a livello 
nazionale, dopo il Trentino-Alto Adige. Líincidenza 
di povertà relativa in Italia è quasi il doppio 
(10,1%). 
Rispetto al 2019, la povertà relativa in regione è in 
lieve aumento anche se, tenuto conto dellíerrore 
campionario, la differenza tra i due valori non 
risulta essere statisticamente significativa. 
Sullíintero territorio nazionale, al contrario, si 
registra una riduzione rilevante, di 1,3 punti 
percentuali.  

 
Fig. 16 Spesa media mensile familiare 

 E-R (euro correnti) 

       Fonte: Istat 
 

Fig. 17 Incidenza povertà relativa   
2020 (%) 

    
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      Fonte: Istat 

Tale dinamica è tipica dei contesti di forte crisi economica e riconducibile, da un lato, alla marcata riduzione 
della soglia di povertà (dai 1.095 euro del 2019 ai 1.002 euro del 2020), causata dal forte calo della spesa 
per consumi delle famiglie nel primo anno della pandemia, e, dallíaltro, al fatto che i consumi delle famiglie 
meno abbienti, già molto ridotti, risultano difficilmente comprimibili. Ne consegue che alcune di queste 
famiglie possano essere uscite dalla condizione di povertà relativa per il solo effetto dellíabbassamento 
della soglia, nonostante la loro situazione di fatto non sia mutata. 

 

Le condizioni economiche delle 
famiglie 
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Le limitazioni alle attività e agli spostamenti adottate per fronteggiare la pandemia hanno avuto un impatto 
pesante sulla mobilità e di conseguenza sullíincidentalità stradale.  
Nel 2020 si rileva un decremento, senza precedenti, di incidenti stradali, morti e feriti coinvolti. In Emilia-
Romagna si sono verificati 11.693 incidenti stradali con lesioni a persone, che hanno causato 227 vittime e 
15.093 feriti. Rispetto al 2019, gli incidenti sono diminuiti del 30,2%, i morti del 35,5% e i feriti del 32,6%. 
Le contrazioni maggiori si sono registrate durante il primo lockdown e nei mesi delle restrizioni imposte 
dalla seconda ondata della pandemia (novembre e dicembre 2020). È aprile, con il blocco totale degli 
spostamenti, il mese in cui i cali, rispetto allo stesso mese del 2019, sono più significativi: -82% per gli 
incidenti, -81% per i morti e -85% per i feriti. Da marzo fino al termine del 2020, le riduzioni si mantengono 
comunque quasi sempre in doppia cifra. 
La distribuzione dei soggetti deceduti per tipologia di veicolo usato al momento dellíincidente evidenzia che 
il 39% dei soggetti deceduti viaggiava a bordo di uníautovettura, il 19% a bordo di un motociclo, il 14% si 
muoveva in bicicletta, il 14% a piedi e il 6% utilizzava un autocarro. Anche in questo caso, il confronto con i 
dati del 2019 mette in luce gli effetti dellíemergenza sanitaria: le flessioni più consistenti hanno riguardato 
i decessi legati ai soggetti deboli (ciclisti -46,7% e pedoni -42,1%) mentre risulta decisamente minore la 
riduzione dei decessi di persone che viaggiavano a bordo di autocarro (-12,5%), tipologia di veicolo meno 
coinvolta dalle restrizioni alla mobilità anche durante i mesi di lockdown. 
 

 
Fig. 18 Incidenti stradali, morti e feriti ñ E-R 

gen-dic 2020 (v.a.) 

 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Istat 
 

 
Tab. 16 Incidenti stradali, morti e feriti ñ E-R 

 variazioni 2020/2019 (%) 
   

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Istat 

 Incidenti Morti Feriti 

Gennaio  -2,8  -12,5  -0,8  

Febbraio  -5,7  0,0  -7,7  

Marzo  -75,2  -70,3  -75,9  

Aprile  -82,3  -81,0  -85,2  

Maggio  -40,7  -37,5  -47,0  

Giugno  -35,1  -36,4  -36,4  

Luglio  -17,1  -50,0  -17,1  

Agosto  -5,6  -39,5  -8,0  

Settembre  -9,8  -24,3  -14,5  

Ottobre  -19,1  -10,0  -20,6  

Novembre  -35,8  -17,6  -41,3  

Dicembre  -33,3  -15,0  -35,2  

Totale  -30,3  -35,5  -32,6  

 

 

 

  

Gli incidenti stradali 
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Nei primi sette mesi del 2021, la movimentazione complessiva nel Porto di Ravenna è stata pari a 
15.438.272 tonnellate, con una crescita del 19,7% rispetto allo stesso periodo del 2020 e il sostanziale 
ritorno ai volumi precedenti la pandemia (-0,3% rispetto al 2019).  
Anche le prime stime relative allíandamento del mese di agosto sembrano confermare il consolidamento 
del trend di ripresa. La crescita attesa per i primi 8 mesi del 2021 è di oltre il 22% rispetto allo stesso periodo 
dellíanno precedente e superiore anche ai livelli del 2019 (+0,7%). 
Per quanto riguarda il trasporto aereo, i primi cinque mesi del 2021 sono stati ancora caratterizzati da 
performance negative. Solo a partire dal mese di giugno, il traffico dellíAeroporto di Bologna, seppure 
lontano dai livelli pre-Covid, ha cominciato a mostrare i primi segnali di ripresa, con oltre 327 mila 
passeggeri trasportati. A luglio è proseguito il trend di miglioramento e i passeggeri hanno sfiorato i 531 
mila, con un forte incremento dei passeggeri su voli nazionali, arrivati a poco meno di 214 mila (+14,9% su 
luglio 2019), e una nuova diminuzione dei passeggeri su voli internazionali (-56,7% su luglio 2019). 
Nel mese di agosto i passeggeri complessivi sono stati oltre 618 mila (-32,4% su agosto 2019 ed in crescita  
del  98,1%  su  agosto  2020),  con  uníulteriore rapida crescita  dei  passeggeri  su  voli nazionali (+29,6% su 
agosto 2019) e una più  lenta  ripresa  del  traffico  su  voli  internazionali (-47,4%  su  agosto  2019). 
Sembra delinearsi uníevoluzione a due velocità, con i passeggeri su voli nazionali che hanno ormai superato 
in maniera significativa i livelli pre-pandemia e quelli su voli internazionali ancora frenati dallíincertezza 
legata alla situazione sanitaria. 

 
Fig. 19 Movimentazione Porto Ravenna 

gen-lug e intero anno (tonnellate) 

 
    
Fonte: Autorità sist. portuale Mare Adriatico centro-settentrionale 
 

 
Fig. 20 Passeggeri Aeroporto di Bologna 

(tot. commerciale) gennaio-agosto 

 

   Fonte: Assaeroporti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il trasporto aereo e portuale 
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1.1.6 Scenari provinciali 
 

Procedendo ad una maggior disaggregazione su base geografica, le seguenti tabelle e grafici  
illustrano i valori aggiunti settoriali per provincia, riportando i dati storici per il 2019 e 2020, e le 
previsioni per il 2021, 2022 e 2023. Per questa sezione, i dati, espressi in milioni di euro, sono tratti 
dagli ëScenari per le economie localií di Prometeia (ottobre 2021). 
 

                         Tab. 17                                                               Fig. 20 

   

                                      Tab. 18                                                                  Fig.21 

   

                                      Tab. 19                                                                  Fig.22 

   

                                      Tab. 20                                                                  Fig.23 

   

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 274,34 2.019,37 322,45 5.738,87 8.355,04

2020 281,04 1.782,03 312,76 5.136,59 7.512,41

2021 287,96 1.972,42 375,77 5.306,43 7.942,58

2022 299,33 2.040,70 408,45 5.524,94 8.273,42

2023 303,79 2.108,64 439,31 5.648,77 8.500,50

2024 308,49 2.159,16 456,90 5.739,28 8.663,82

Valore aggiunto Provincia di Piacenza

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 337,70 4.834,01 739,09 9.482,26 15.393,07

2020 324,80 4.440,22 665,66 8.587,22 14.017,90

2021 322,44 4.976,47 768,42 8.848,99 14.916,32

2022 329,89 5.185,06 821,85 9.198,65 15.535,45

2023 332,16 5.378,90 878,16 9.395,21 15.984,42

2024 335,95 5.520,00 910,91 9.539,50 16.306,36

Valore aggiunto Provincia di Parma

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 379,24 6.160,39 584,70 9.940,47 17.064,80

2020 371,08 5.477,96 581,89 9.178,77 15.609,70

2021 371,58 6.028,68 699,40 9.576,80 16.676,46

2022 381,82 6.217,39 760,34 10.034,62 17.394,17

2023 385,28 6.412,83 817,82 10.301,23 17.917,15

2024 390,10 6.559,81 850,59 10.493,47 18.293,98

Valore aggiunto Provincia di Reggio-Emilia

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 372,81 8.948,50 1.056,41 13.852,50 24.230,22

2020 361,13 8.114,97 959,10 12.837,52 22.272,72

2021 359,78 9.029,85 1.110,75 13.425,32 23.925,70

2022 368,76 9.370,40 1.189,53 14.087,99 25.016,68

2023 371,62 9.698,67 1.271,70 14.476,03 25.818,02

2024 376,04 9.940,39 1.319,41 14.755,13 26.390,97

Valore aggiunto Provincia di Modena
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                                      Tab.21             

  

                                                     Fig.24 

   

                                      Tab.22                                                                   Fig. 25 

   

                                      Tab.23                                                                   Fig. 26 

   

                                       Tab.24                                                                   Fig. 27 

   

 

  

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 355,05 9.157,26 1.272,23 26.519,50 37.304,03

2020 328,91 8.012,38 1.159,23 24.386,09 33.886,62

2021 320,44 8.738,23 1.344,50 25.376,22 35.779,39

2022 324,77 8.965,92 1.440,72 26.544,28 37.275,70

2023 325,46 9.221,30 1.540,61 27.220,02 38.307,40

2024 328,40 9.417,49 1.598,57 27.708,79 39.053,24

Valore aggiunto Provincia di Bologna

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 433,03 1.849,54 318,59 5.720,78 8.321,95

2020 417,05 1.672,09 308,54 5.232,19 7.629,86

2021 414,30 1.857,37 366,78 5.425,83 8.064,28

2022 424,02 1.925,54 396,97 5.663,04 8.409,57

2023 427,00 1.991,90 426,21 5.799,00 8.644,11

2024 431,91 2.040,92 442,97 5.897,79 8.813,59

Valore aggiunto Provincia di Ferrara

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 493,91 2.335,69 514,93 7.761,07 11.105,60

2020 479,64 2.111,40 508,90 7.144,90 10.244,83

2021 478,47 2.345,25 609,94 7.440,44 10.874,09

2022 490,72 2.407,06 655,75 7.709,09 11.262,61

2023 494,68 2.476,03 702,15 7.857,30 11.530,16

2024 500,64 2.528,94 728,95 7.967,27 11.725,80

Valore aggiunto Provincia di Ravenna

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 493,29 2.736,12 571,25 7.693,28 11.493,94

2020 473,40 2.447,16 547,08 7.042,53 10.510,17

2021 469,45 2.701,96 647,43 7.307,36 11.126,19

2022 480,03 2.791,64 699,44 7.629,62 11.600,73

2023 483,19 2.882,35 750,40 7.814,63 11.930,57

2024 488,64 2.950,12 779,67 7.948,95 12.167,38

Valore aggiunto Provincia di Forlì-Cesena
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                                      Tab.25                                                                   Fig.28 

   

 
 
 
 
 

 
 

 

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 97,58 1.408,52 355,94 7.031,47 8.893,50

2020 100,42 1.274,73 334,23 6.313,16 8.022,53

2021 103,12 1.416,82 392,39 6.534,90 8.447,24

2022 107,32 1.469,31 422,54 6.812,67 8.811,84

2023 108,98 1.520,24 452,74 6.971,04 9.052,99

2024 110,69 1.557,81 470,15 7.086,42 9.225,08

Valore aggiunto Provincia di Rimini
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1.2 Contesto istituzionale 
 

1.2.1 Il sistema delle Partecipate 
 
Le partecipate regionali. Rispetto a quanto già pubblicato sul DEFR 2022, acquisiti i bilanci 
definitivi delle società relativi allíanno 2020, è integrata la tavola che segue, relativa ai risultati 
díesercizio conseguiti dalle società partecipate dalla Regione.  
 

Tab. 26   

 
 

Tali risultati esprimono gli impatti negativi derivanti dalle restrizioni introdotte per contrastare 
líemergenza sanitaria da Covid-19. Come era peraltro prevedibile, le società che operano nel 
settore dei trasporti, nel settore fieristico e nel settore del termalismo hanno, in taluni casi, 
registrato risultati negativi assolutamente non in linea con quelli degli anni precedenti.  
 
La Giunta regionale già in sede di progetto di legge del Rendiconto 2020 ha operato un 
accontamento straordinario sul Bilancio, di oltre 6,3 milioni di euro, anticipatorio rispetto ai 
vincoli derivanti dallíordinamento vigente e motivato da ragioni prudenziali. 
   
Líeccezionalità del periodo tuttavia ha indotto il legislatore nazionale ad introdurre una modifica 
al quadro normativo di riferimento (art. 21, commi 1 e 2, del DLGS n.175/2016).   

Ragione sociale
Utile / perdita es. 2020  

(in euro da bilanci ordinari)

Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna Spa -13.963.341

Art-er  S.c.p.a. 45.140

Apt Servizi Società a responsabilità limitata 5.770

Banca Popolare Etica - Società cooperativa per azioni 6.403.378

Bolognafiere S.p.a.  -32.362,092

Cal ñ Centro Agro-Alimentare e Logistica S.r.l. consortile 5.530

Centro Agro - Alimentare di Bologna S.p.a. 1.518,249

Centro Agro-Alimentare Riminese S.p.a. 85.893

Ferrovie Emilia - Romagna - Società a responsabilità limitata -1.742.657

Fiere di Parma S.p.A. -6.911.156

Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.a. in liquidazione -905.056

IRST S.r.l. 501.656

Lepida S.c.p.a. 61.229

Piacenza Expo S.p.a. -525.716

Porto Intermodale Ravenna S.p.a. S.A.P.I.R. 2.807.522

Italian Exhibition Group S.p.a. -12.682.991

Terme di Castrocaro S.p.a. -945.246

Società di Salsomaggiore S.r.l. in liquidazione -388.458

TPER S.p.a. 3.180.942

Infrastrutture fluviali srl -8.669

Fonte: RER

Società partecipate dalla Regione al 31.12.2020
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Secondo quanto previsto dal DL 77/2021 Art.10 c. 6bis ìIn considerazione degli effetti 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19î per l'esercizio 2020 non è dovuto alcun 
accantonamento al Fondo perdite. 
 
Al 31/12/2020 le società che hanno registrato un risultato díesercizio negativo sono 11 rispetto 
alle 20 società partecipate dalla RER con una perdita complessiva, rapportata alla quota 
regionale, pari a 8.159 migliaia di euro. Si tratta di società operanti nel settore termale dove si 
registra una partecipazione regionale fortemente minoritaria e di partecipazioni nel settore 
fieristico, delle infrastrutture e dei trasporti che hanno fatto registrare risultati negativi anche a 
causa della pandemia da Covid-19. Le altre 9 società fanno registrare un utile totale pro quota 
di 2.041 migliaia di euro con contributi particolarmente alti di Tper spa che da sola concorre a 
formare un utile di 1.467 migliaia di euro.  
Líinsieme delle società partecipate evidenzia un totale del valore della produzione pro quota di 
399.032 migliaia di euro a fronte di un totale del costo della produzione pro quota di 394.352 
migliaia di euro; ne deriva un margine operativo positivo di 4.679 migliaia di euro.  
Sempre ragionando in termini pro quota, il costo complessivo del personale ammonta a 103.487 
migliaia di euro (circa il 26,2% del costo della produzione). Sono Tper spa (partecipata al 46,13%), 
Ferrovie Emilia-Romagna srl (partecipata al 100%) e Lepida Scpa (partecipata al 95,6412%) a far 
registrare i costi maggiori dovuti alla peculiarità dellíattività svolta che prevede un notevole 
impiego di forza lavoro.  
Il valore rapportato alla quota regionale del patrimonio netto complessivo è pari a 212.075 
migliaia di euro (Lepida spa e Tper spa contribuiscono per un 66,5%). Dal confronto tra il 
patrimonio netto e il capitale sociale, indice di performance nel tempo, si evidenzia come 3 
società facciano rilevare una perdita di valore per un totale di 4.186 migliaia di euro mentre 
complessivamente líincremento può ritenersi più che soddisfacente e pari a 69.187 migliaia di 
euro. Tra le realtà che rilevano un maggior incremento Tper spa., Sapir spa e Bolognafiere Spa.  
 
 

Fondazioni partecipate. Anche per le fondazioni regionali, viene fornito un aggiornamento della 
tavola che riporta i risultati díesercizio disponibili relativi allíanno 20209.  
Le fondazioni partecipate dalla Regione nel 2020 sono 13 (Associazione Ater è stata trasformata 
in ATER Fondazione nel 2020).  
Si fa presente che risultano mancanti i dati di Fondazione Monte Sole e Fondazione Collegio 
Europeo (il cui bilancio díesercizio che si conclude al 30 giugno viene approvato negli ultimi mesi 
dellíanno). 
Le 11 fondazioni i cui dati sono disponibili presentano risultati díesercizio positivi per un totale 
di 491 migliaia di euro.  
Il totale del valore della produzione ammonta a 53,7 milioni di euro in linea con un costo della 
produzione di 52,7.  
Il costo complessivo per il personale è di 28,6 milioni di euro vale a dire il 54% del costo della 
produzione ed è sostenuto soprattutto dalle fondazioni operanti nel settore teatrale e lirico.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 
9
 A partire da maggio 2021 la Fondazione Museo nazionale dellíEbraismo Italiano e della Shoah (MEIS) è 

diventata a tutti gli effetti una nuova partecipata della Regione.  
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Tab. 27  

 
 
Agenzie, Aziende, Istituti e Consorzi Fitosanitari. Infine, a completamento del quadro 
informativo, viene aggiornata anche la tavola relativa ai risultati 2020 di Agenzie, aziende, 
consorzi e enti partecipati dalla Regione.  
 

Tab. 28  

 
 

Per quanto riguarda il complesso dei 9 enti, agenzie ed aziende regionali 7 realtà organizzative 
registrano risultati positivi per un avanzo di amministrazione totale di 167,8 milioni di euro cui 

Ragione sociale
Utile / perdita es. 2020   

(in euro)

Fondazione Nazionale della Danza          9.055

Emilia - Romagna Teatro Fondazione 5.336

Fondazione Arturo Toscanini                                                                      19.858

Fondazione Teatro Comunale di Bologna                             103.084

Fondazione Emiliano-romagnola per le Vittime dei Reati                                      94.892

Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica - ITL                                       34.314

Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole                                                           12.774

Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale                     74.018

Fondazione Centro Ricerche Marine                                                   9.349

Fondazione Italia-Cina                                                                                     66.782

Fondazione Marco Biagi                                                                                     23.352

Fondazione Collegio Europeo di Parma      10.422

ATER Fondazione 60.724

Fonte: RER

Fondazioni partecipate dalla Regione al 31.12.2020

Ragione sociale
Avanzo / Disavanzo es. 2020

(in euro)

Arpae 4.312.596,86

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 

civile
47.195.569,04

AGREA 935.572,20

AIPO 52.849.276,11

ER.GO 10.798.856,10

IBACN 3.988.624,75

Intercent.ER 3.630.403,19

Agenzia regionale per il Lavoro 48.092.818,03

Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello 367.382,03

Fonte: RER

Nota: per Arpae è stato inserito il risultato díesercizio

Agenzie, Aziende, Istituti regionali al 31.12.2020
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sommare il risultato positivo díesercizio di Arpae (che redige bilancio economico) pari a 4.312 
migliaia di euro. 
Il totale del valore della produzione risulta pari a 397,9 milioni di euro e maggiore rispetto ai 
389,8 milioni di euro del costo della produzione.  
Tra queste 9 realtà sono 5 ad impiegare personale regionale mentre 4 (Arpae, Er.go, Aipo ed 
Ente parco interregionale Sasso Simone e Simoncello ) presentano a bilancio spese di personale 
per un totale di 80,8 milioni di euro.  
Il patrimonio netto totale ascrivibile a tale tipologia di enti è di 741,2 milioni di euro, in gran 
parte imputabili ad Aipo (612,5 milioni di euro) mentre dal confronto con il totale del fondo di 
dotazione emerge come líincremento di valore evidenzi un differenziale positivo di 533,2 milioni 
di euro (Aipo +455 milioni di euro).  
 
I 4 consorzi provinciali fitosanitari mostrano risultati, in termini di avanzo, tutti positivi per un 
totale di 2,09 milioni di euro, riscossioni totali per 3,1 milioni di euro e pagamenti totali pari a 
3,2 milioni di euro. 
 
Sistema di controllo sulle partecipate.  Sulla scia di quanto predisposto per il presidio delle 
società in house, è in corso la definizione di un Modello di controllo per i 12 Enti regionali: 
Agenzie, Aziende e Consorzi. 
Nellíinsieme, le leggi istitutive che si sono succedute nel tempo, non delineano un unico modello 
di ente controllato e questo a causa di molteplici ragioni quali la mission assegnata, i contesti 
operativi di riferimento, i diversi stakeholders istituzionali. Ne consegue che, sia rispetto alle 
forme di autonomia riconosciute sia rispetto agli organi individuati, nonché alla forma e ai 
contenuti della vigilanza esercitata dalla Regione, emerga attualmente un quadro piuttosto 
differenziato.   
Il percorso avviato ha come finalità la definizione di un Modello di controllo, líesercizio dei 
controlli amministrativi e la restituzione degli esiti agli amministratori regionali, alle Direzioni 
Generali settoriali e agli Enti strumentali per garantire che il complesso degli atti regolamentari 
adottati dagli stessi e le procedure di gestione amministrativa siano perfettamente conformi al 
quadro normativo di riferimento della Regione. 
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1.3 Il territorio  
 

1.3.1 Sistema di governo locale  
 
Il contesto normativo. Nellíambito del sistema di governance locale delineato dalla legislazione 
nazionale (DL 78/2010, L 56/2014), i Comuni sono interessati da processi di fusione di comuni e di 
gestione associata delle funzioni fondamentali attraverso le Unioni di comuni.  

 
Lo stato dellíarte. Ad oggi in Emilia-Romagna le Unioni di Comuni conformi alla LR 21/2012 sono 
41, di cui 39 attive, e comprendono complessivamente 266 Comuni, pari allí82% dei Comuni in 
Emilia-Romagna. In essi vive una popolazione di oltre 2,47 milioni di abitanti pari al 55% di quella 
regionale. Se si esclude la popolazione residente nei capoluoghi di provincia tale valore sale allí82%, 
evidenziando un ruolo di particolare rilevanza nella gestione di funzioni e servizi per famiglie e 
imprese.  
 

     Fig. 29 

 
 

Il percorso verso il raggiungimento di una dimensione ottimale per la gestione dei servizi è in fase 
avanzata: 19 Unioni di Comuni hanno raggiunto la coincidenza con líAmbito Ottimale ed il Distretto 
socio-sanitario, alle quali si aggiungono 12 Unioni che coincidono solo con líAmbito Ottimale.  
Il percorso di riordino territoriale negli ultimi anni ha evidenziato il raggiungimento di traguardi 
ulteriori in termini di incremento di funzioni e di miglioramento della qualità delle gestioni 
associate. Alcune Unioni hanno migliorato la capacità progettuale e di programmazione, 
individuando le potenzialità da sviluppare e avviando la loro concretizzazione, nellíambito di una 
visione strategica supportata a tal fine da risorse e strumenti messi a disposizione della Regione. In 
questo contesto è stato approvato il nuovo programma di riordino territoriale 2021-2023 per 
supportare le Unioni  ad agganciare le tante ed importanti opportunità offerte dalla nuova 
programmazione dei Fondi Europei e dagli strumenti di Next Generation EU, a partire dal Piano 
nazionale di Ripresa e resilienza (PNRR) e per fronteggiare le sfide legate allíemergenza climatica e 
alla ripresa post pandemia. 
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Il PRT 2021-2023 punta ad attivare ulteriori cambiamenti e innovazioni nella direzione 
dellíammodernamento delle amministrazioni, ed in particolare di quelle più piccole e fragili, del 
consolidamento degli enti associativi al servizio dei comuni e per agevolare e realizzare la 
transizione digitale e la trasformazione green, due obiettivi che a loro volta stimolano una serie 
notevole di altre riforme e di altri cambiamenti a catena.  
Per ciò che riguarda i processi di fusione, le fusioni di Comuni finora concluse in Regione sono 13 e 
hanno portato alla soppressione di 33 Comuni: dal 1° gennaio 2014 sono istituiti i 4 Comuni di 
Valsamoggia (BO), Fiscaglia (FE), Poggio Torriana (RN), Sissa Trecasali (PR), con soppressione di 12 
preesistenti Comuni; dal 1° gennaio 2016 sono nati i 4 Comuni di Ventasso (RE), Alto Reno Terme 
(BO), Polesine Zibello (PR), Montescudo ñ Monte Colombo (RN), subentrati a 10 preesistenti 
Comuni; dal 1° gennaio 2017 è istituito il Comune di Terre del Reno (FE), subentrato a 2 Comuni; 
dal 1° gennaio 2018 è stato istituito il Comune di Alta Val Tidone (PC) che è subentrato a 3 Comuni; 
dal 1°gennaio 2019 sono stati istituiti i Comuni di Sorbolo Mezzani (PR), Riva del Po (FE) e Tresignana 
(FE) subentrati a 6 preesistenti Comuni.  
I percorsi di fusione sono sospesi negli ultimi anni per effetto, oltre che dellíemergenza, anche del 
susseguirsi di tornate elettorali che non hanno favorito la possibilità di avviare nuovi percorsi, i quali 
hanno bisogno di un maggiore coinvolgimento delle popolazioni e di maggior cura nei processi di 
partecipazione e coinvolgimento. I progetti di fusione devono infatti essere espressione della più 
ampia condivisione e devono essere necessariamente maturati allíinterno delle amministrazioni e 
delle comunità di riferimento. Líobiettivo è quello di stimolare nuovamente la riflessione in materia, 
dando nuovo slancio a progetti che rispondano alle esigenze dei territori. 
Complessivamente il numero dei Comuni dellíEmilia-Romagna era diminuito dai 348 Comuni del 
2013 a 328 conseguendo la soppressione di 20 Comuni.  
Ad essi si aggiungono 2 nuovi Comuni, Sassofeltrio e Montecopiolo, distaccati dalla regione Marche 
e aggregati alla regione Emilia-Romagna (Legge n. 84 del 28 maggio 2021) a decorrere dal 17 giugno 
2021. 
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2. INTERVENTI PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LA COESIONE SOCIALE E 
TERRITORIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, ATTRAVERSO LE RISORSE DEL 
FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE (FSC)    

In attuazione del principio costituzionale, contenuto nellíart.119 c.5 della Costituzione 
(rimozione degli squilibri economici e sociali), il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
rappresenta lo strumento generale di governo e di sviluppo della nuova politica regionale 
nazionale per la realizzazione di interventi finalizzati a rimuovere gli squilibri economici e 
sociali. Il Fondo ha carattere pluriennale, in coerenza con l'articolazione temporale della 
programmazione dei Fondi strutturali dell'Unione europea, garantendo l'unitarietà e la 
complementarietà delle procedure di attivazione delle relative risorse con quelle previste per 
i fondi comunitari.  
Con Delibera CIPESS n. 22 del 29 aprile 2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 18-8-2021 
- Serie generale - n. 197, è stato approvato il Piano sviluppo e coesione (PSC) della Regione 
Emilia-Romagnaî ai sensi dellíarticolo 44 del decreto-legge n. 34/2019 e s.m.i. Il PSC riclassifica 
in un unico strumento tutte le programmazioni FSC ancora in corso. 
La delibera CIPESS prevede anche líassegnazione di risorse pari a 0,80 milioni di euro di 
contributo aggiuntivo di solidarietà ceduto dalla Regione Molise con legge regionale del 19 
ottobre 2012, n. 24, incluso nellíex programma di «Ricostruzioni per sisma 2012 Emilia-
Romagna» e le risorse per le compensazioni di cui allíintesa sancita dalla Conferenza Stato-
regioni nella seduta del 25 marzo 2021 (atto rep.n. 25/CSR), per 13,70 milioni di euro. Nel 
corso del 2022 saranno adottate le procedure per la finalizzazione delle stesse. 
Sono ricompresi nel Piano anche gli interventi riprogrammati ai sensi dellíart. 242 del DL 
34/2020 (Accordo Governo Regione per la riprogrammazione dei fondi UE per fronteggiare 
líemergenza Covid-19). A seguito di tale riprogrammazione i progetti non più finanziati da FESR 
e FSE sono ora finanziati con risorse FSC (Delibera Cipe n. 43/2020).  
Al suddetto quadro si aggiungeranno i nuovi interventi a valere sulle nuove assegnazioni di 
risorse FSC 2021-2027 ai sensi art.1, co.177-178, L 178/2020 (legge di bilancio per il 2021). 
Rispetto ad una prima anticipazione di tali risorse, messa a disposizione dal Governo per il 
finanziamento di interventi di immediato avvio dei lavori, la Regione ha trasmesso proposte 
progettuali per complessivi 107,7 milioni di euro in ambiti riguardanti il trasporto ferroviario 
(elettrificazione, soppressione passaggi a livello, rifacimento ponti ferroviari), interventi sulla 
rete stradale di adeguamento e messa in sicurezza; interventi di manutenzione straordinaria 
alle opere idrauliche. Eí in fase di approvazione da parte del CIPESS la delibera di assegnazione 
delle risorse, quale prima quota di anticipazione sul 2021-27. 

Altri Assessorati 
coinvolti 

Á Giunta regionale per specifiche competenze 

Strumenti attuativi 
Á Piano Sviluppo e Coesione (PSC) 
Á Piani regionali di settore 

Altri soggetti che 
concorrono allíazione 

Amministrazioni centrali dello Stato, Enti Locali  

Destinatari Enti Locali, Cittadini, Altre amministrazioni pubbliche, Imprese 

Risultati attesi 2022 Triennio 
Intera 

legislatura  

1. Avvio del 50% dei progetti relativi al 
periodo di programmazione 2021-
2027 

ƴ 
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2. Programmazione delle risorse resesi 
disponibili a seguito di economie di 
spesa o di nuova assegnazione 

ƴ 
  

3. Miglioramento e aggiornamento delle 
banche dati a supporto dellíattuazione 
di politiche integrate su scala 
territoriale 

 ƴ 

 

4. Realizzazione di azioni di 
comunicazione 

ƴ ƴ 
 

5. Valutazione ex post dei progetti  ƴ ƴ 

Impatto su  
Enti Locali 

Líattuazione dei progetti ricompresi nel piano ha un impatto 
diretto sullíintero sistema territoriale sia in termini di maggiore 
dotazione infrastrutturale, ma ancora di servizi vero la 
popolazione e quindi di crescita e sviluppo 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Nelle sedi di sorveglianza e di confronto verrà data opportuna informazione sul 
perseguimento dei principi di uguaglianza di genere sia in fase di progettazione che di 
attuazione degli interventi. Individuazione di temi specifici in sede di valutazione sul rispetto 
delle pari opportunità. 

Banche dati e/o link di interesse  
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/fondo-sviluppo-coesione 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Patto per il Lavoro e per il Clima  

Emilia-Romagna, regione della conoscenza e dei saperi 
- Garantire edifici scolastici più sicuri, sostenibili e moderni 

Emilia-Romagna, regione della transizione ecologica 
- Promuovere sostenibilità, innovazione e attrattività dei centri storici attraverso lo sviluppo di processi di 

rigenerazione, che tengano insieme gli interventi edilizi ed urbanistici, le scelte in materia di accessibilità e 
mobilità, il rafforzamento dei servizi e delle dotazioni infrastrutturali, le azioni di adattamento ai cambiamenti 
climatici e le misure di rivitalizzazione del tessuto economico e sociale 

- Prevenzione del dissesto idrogeologico e di difesa della costa attraverso una programmazione pluriennale 
condivisa con gli Enti Locali e con tutti gli attori coinvolti 

- Accrescere la tutela e valorizzazione della risorsa idrica 
- Potenziare e qualificare il trasporto su ferro, sia per le persone che per le merci, anche attraverso il 

completamento dellíelettrificazione della rete regionale; puntare sullo sviluppo dellíintermodalità dei trasporti, 
a partire dagli investimenti sugli interporti e sui centri intermodali e logistici per promuovere il trasferimento del 
trasporto merci da gomma a ferrovia 

Agenda 2030  

Obiettivi di sviluppo sostenibile n. 6, 7, 9, 10, 11, 13 

Bilancio regionale 
Missione Servizi istituzionali generali e di gestione,  

Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 
gestione 
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4. POLIZIA LOCALE (LR 24/2003) 

Le polizie locali costituiscono nella nostra Regione un importante presidio di sicurezza per i 
cittadini in quanto presenti ed attive nel 96,4% dei Comuni nonché in tutte le Province, 
collocandosi tra le strutture di polizia più presenti a livello territoriale. Con la LR 13/2018 è stata 
sensibilmente aggiornata la LR 24/2003, la norma di riferimento delle Polizie Locali della Regione, 
portando numerosi elementi di modernizzazione, alcuni dei quali unici a livello nazionale, che 
disegnano in modo marcato il percorso di sviluppo delle Polizie Locali in Emilia- Romagna per i 
prossimi anni. Il mandato 2020-2025 dovrà cimentarsi nellíimportante compito di dare 
concretezza a questa ìvisioneî mediante líadozione di provvedimenti in grado di sostenere lo 
sviluppo delle Polizie Locali verso livelli di erogazione del servizio in linea con i migliori standard. 
Attraverso, quindi, una nuova e più efficace interazione con le rispettive comunità, in modo 
particolare con il volontariato, traghettando il lavoro delle Polizie Locali da ìforza di poliziaî a 
ìservizio di poliziaî, favorendo e sostenendo líinnovazione degli strumenti e delle procedure, 
ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ŜƭŜǾŀǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁȮ ŘŜƎƭƛ 
operatori, mediante diverse modalità di selezione del personale che valorizzino le competenze e 
le attitudini dei singoli, la digitalizzazione dei processi ed un approccio ìgreenî negli 
approvvigionamenti e nelle forniture. Tutto questo puntando al  consolidamento dellíinterazione 
tra le diverse strutture di Polizia Locale in uníottica di sistema a rete capace di dare risposte ad 
una società sempre più moderna, attiva e mobile sul territorio. 

Altri Assessorati 
coinvolti 

Á Giunta Regionale per specifiche competenze  

Strumenti attuativi 

Á Sostegno ai processi aggregativi per la promozione e il 
sostegno alle Polizie Locali delle Unioni di Comuni  

Á Adozione delle direttive previste dalla LR 24/2003 per la 
crescita e la valorizzazione delle Polizie Locali anche attraverso 
il potenziamento dei presidi estivi 

Á Definizione di un modello di polizia di comunità mediante 
líelaborazione e la promozione tra le Polizie Locali di apposite 
linee guida  

Á La messa a sistema del Corso Concorso unico regionale per 
líaccesso al ruolo di Agente di Polizia Locale 

Altri soggetti che 
concorrono allíazione 

Enti Locali, Volontariato, Mondo produttivo ed altri servizi 
regionali, Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale 

Destinatari 
Polizie locali degli Enti Locali ed altri Soggetti interessati al 
tema, espressione della Comunità regionale  

Risultati attesi 2022 Triennio 
Intera 

legislatura  

1. Prosecuzione del processo di adozione 
di direttive di applicazione della LR 
24/2003 come riformata nel 2018 con 
l'approvazione di 2 nuove direttive di 
cui una di definizione del modello di 
polizia di comunità 

ƴ   

2. Sostegno a progetti di qualificazione 
delle polizie locali che comportino 
anche interventi/attività utili alla 
salvaguardia dellíambiente 

ƴ   
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3. Promozione della figura dello Street 
Tutor presso almeno 5 Enti Locali 

ƴ   

4. Promozione presso 5 Polizie Locali 
delle principali attività previste dalla 
direttiva per la definizione ed 
attuazione del modello di polizia di 
comunità 

 ƴ  

5. Mantenimento del numero delle 
Polizie Locali che operano attraverso 
conferimento del servizio all'Unione di 
Comuni in uníentità superiore a 30 

ƴ ƴ  

6. Prosecuzione del processo di adozione 
di direttive di applicazione della LR 
24/2003 come riformata nel 2018 
portandone a 8 il numero complessivo 

 ƴ  

7. Messa a sistema del Corso-Concorso 
unico regionale per líaccesso alla 
Polizia Locale quale modalità 
principale per líaccesso alla figura di 
Agente di PL nella nostra Regione 

 ƴ  

Impatto su  
Enti Locali 

Attivazione di una forte spinta alla modernizzazione e 
razionalizzazione del sistema delle Polizie Locali in grado di attivare, 
presso i singoli Comuni o le Unioni, un migliore rapporto tra Ente 
Locale e comunità di riferimento dovuto ad un incremento della 
qualità dei servizi erogati dalle Polizie Locali, anche in termini di 
relazioni con il territorio e di apprezzamento, da parte dei cittadini, di 
una migliore professionalità degli operatori 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Rispetto al tema delle pari opportunità le Polizie Locali dellíEmilia-Romagna presentano un 
ammontare di operatrici che si attesta a circa il 39% dellíintero personale in servizio. Si tratta 
di un dato che non ha eguali nelle altre organizzazioni di polizia e che rappresenta un esempio 
di come le nostre polizie locali tendano sempre di più ad aderire, in uníottica di genere, al 
contesto delle comunità in cui operano. Il dato sopra richiamato viene rilevato dallíufficio 
regionale competente in materia di polizia locale con cadenza annuale 

Banche dati e/o link di interesse  
Autonomie ñ Polizia locale: http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/polizia-locale   

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Patto per il Lavoro e per il Clima  

Emilia-Romagna, regione della transizione ecologica 
- Nuova mobilità sostenibile 
Un Patto per la semplificazione:  

- Semplificare le procedure e gli adempimenti per líaccesso ai servizi al fine di ridurne i tempi e i costi 
- Favorire la partecipazione attiva delle associazioni ecologiste e dei movimenti impegnati nella lotta dei 

cambiamenti climatici     
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Agenda 2030  
Pace ñ Assicurare la legalità e la giustizia 
Vettori di sostenibilità ñ Efficienza della Pubblica Amministrazione e gestione delle risorse 

finanziarie pubbliche 

Bilancio regionale 
Ordine Pubblico e Sicurezza 

Polizia locale e amministrativa 
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ELLY SCHLEIN 

Vicepresidente e Assessora al Contrasto alle diseguaglianze e transizione 
ecologica: patto per il clima, welfare, politiche abitative, politiche giovanili, 
cooperazione internazionale allo sviluppo, relazioni internazionali, rapporti 
con líUE 
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1. POLITICHE DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE ALLO SVILUPPO                           

PER L’AGENDA 2030  
La Regione Emilia-Romagna promuove e attua interventi di cooperazione con in paesi in via di 
sviluppo e in via di transizione, in linea con i principi e le strategie definiti a livello internazionale, 
comunitario e nazionale in materia di cooperazione allo sviluppo, in particolare in attuazione 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU al fine di promuovere uno 
sviluppo equo, che elimini ogni forma di povertà, contrasti le ingiustizie e fronteggi i 
cambiamenti climatici. 
La LR 12/2002 Interventi regionali per la cooperazione con i paesi in via di sviluppo e i paesi in 
via di transizione, la solidarietà internazionale e la promozione di una cultura di pace” individua 
gli obiettivi dell’azione regionale, i soggetti della cooperazione internazionale e gli ambiti di 
intervento. 
L’emergenza sanitaria globale ha amplificato le diseguaglianze globali e gli evidenti squilibri tra 
Paesi, aumentando il divario con i Paesi in via di Sviluppo. 
L’azione regionale sarà finalizzata a consolidare e dare continuità al ruolo della Regione Emilia-
Romagna quale regione “guida” a livello nazionale, europeo ed internazionale nelle politiche di 
cooperazione e mobilitare ulteriori risorse economiche per i paesi in via di sviluppo da più fonti. 
Verranno promosse attività con i soggetti della cooperazione internazionale del territorio 
regionale coerenti a quanto proposto dal documento di strategico di programmazione della 
regione, consolidando e ampliando i partenariati territoriali tra i soggetti del territorio regionale 
e le controparti dei paesi target al fine di valorizzare lo scambio di esperienze, le buone pratiche 
e le relazioni tra territori. 
La regione avrà inoltre un ruolo di coordinamento all’interno della Conferenza delle regioni per 
le attività di cooperazione allo sviluppo e di educazione alla cittadinanza globale e parteciperà 
come coordinatrice ai Tavoli Nazionali del Coordinamento Nazionale Cooperazione allo Sviluppo 
ed ai Tavoli organizzati dal MAECI e dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. 

Altri Assessorati 
coinvolti 

�ƒ Presidenza della Giunta regionale  
�ƒ Cultura e paesaggio 
�ƒ Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione  
�ƒ Politiche per la salute  
�ƒ Agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca  
�ƒ Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile 

Strumenti attuativi 

�ƒ LR 12/2002 
�ƒ Documento di programmazione della Cooperazione 

Internazionale 
�ƒ Tavoli di coordinamento (Tavoli Paese, Tavoli Tematici) 
�ƒ Tavoli Nazionali e Coordinamento Nazionale Cooperazione allo 

Sviluppo 
�ƒ Consulta regionale della Cooperazione Internazionale 
�ƒ Tavoli Interdirezionali 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti Locali, Ministeri, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo, Soggetti del Terzo Settore, Parti Sociali, Scuole, 
Università, Associazioni di Categoria, Art-ER 

Destinatari 
Cittadini - singoli o attraverso le associazioni di appartenenza, Enti 
Locali ed Enti territoriali, Imprese, Organizzazioni non governative, 
Comunità di migranti 
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